
Crisi e vittime
a cura di Massimo Cast agna
“Ribadisco che nessun rimpa-

sto ci sarà nella Giunta Comunale in
questo periodo, per cui ritengo che le
notizie dei giorni scorsi sono false e
tendenziose.”

Così il Sindaco di Enna Rino
Agnello ebbe a dichiarare qualche set-
timana fa, all’indomani del voto delle
regionali, quando dalle pagine di
Dedalo anticipavamo alcune indiscre-
zione secondo le quali al Comune di
Enna si stava per aprire la prima crisi

politica.
Le nostre notizie “false e ten-

denziose”, alla fine così false e ten-
denziose non erano proprio.
Rosalinda Campanile lascia
l’Amministrazione Comunale per
andare a ricoprire il prestigioso incari-
co di assessore alla Provincia.

Sarebbe interessante sapere
quali meriti particolari abbia acquisito
la Campanile per essere premiata
dopo quattordici mesi circa di pessima
amministrazione della cosa pubblica.

(continua a p ag. 2) 
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Crisi e vittime

Al suo posto Adele
Tirrito candidata nella lista
Torre. Lo ha deciso il partito
dei democratici di sinistra che
ha di fatto concluso la verifica
interna, non senza qualche vit-
tima illustre come il capo grup-
po. 

Nella Margherita tutto
sembrerebbe assolutamente
tranquillo, ma gli addetti ai
lavori sanno che così non è. Al
momento non si cambia nes-
suno per evitare di far scorrere
la lista e far entrare in
Consiglio qualcuno ritenuto
assolutamente indesiderato.
Addirittura non si fa neanche la
verifica interna che sarebbe
d’obbligo come hanno fatto i
cugini ds, ma è solo una que-
stione di tempo.

Così l’Amministra-
zione Comunale di centro sini-
stra si adegua immediatamen-
te alla rotazione degli assesso-
ri, così come era avvenuto
tante volte nella passata legi-
slatura.

Allora, signor Sindaco,
eravamo noi che vedevamo
nero o la sua Giunta è stracot-

ta dopo quattordici mesi?
Se fosse stato come

lei aveva dichiarato, quale
motivo avrebbero avuto i ds, di
tentare di mettere in moto una
macchina che di ripartire non
ne vuol proprio sentire?

Lei aveva pure detto:
”l’Amministrazione comunale
con grande senso di responsa-
bilità e con grande spirito di
collaborazione di tutti i suoi
componenti sta affrontando
ogni tema che riguarda il
governo della città e tutti i pro-
blemi che stanno a cuore dei
cittadini. Fin ad ora siamo riu-
sciti a garantire il buon esito
della totalità degli eventi che
coinvolgono la collettività,
gestendo e risolvendo anche
l’ordinarietà che si presenta
sempre difficile.” Scusi, signor
Sindaco, ma lei ed i suoi
assessori pensate di poter
continuare a prendere in giro
con le parole gli ennesi che vi
osservano? Quali eventi state
garantendo, gestendo e risol-
vendo?

Può spiegarci cosa
significa “siamo adesso nella
fase di rilancio forte a cui
abbiamo lavorato e lavoriamo

con tutti gli assessori della
Giunta. In questo momento,
più che in ogni altro, siamo
determinati nella convenzione
che con l’impegno collettivo
raggiungeremo gli obiettivi che
ci siamo prefissati.”? Se fosse
come dice lei, non ci sarebbe
stata questa crisi e quella che
entro due mesi ci sarà ancora.

Forse lei e la sua
Giunta state commettendo un
errore davvero pacchiano: non
riuscendo a risolvere i proble-
mi della collettività vi create dei
nemici, giusto per avere un
alibi con il quale coprire i vostri
insuccessi e fallimenti. Ecco
spiegato perchè Dedalo lo
considerate un nemico. Quello
che ci rattrista, e che Dedalo
era considerato “una voce libe-
ra della quale la città ha di
bisogno”, “finalmente la stam-
pa libera fa sentire la propria
voce” e via dicendo. Tutto que-
sto andava bene quando biso-
gnava dare addosso alla
Giunta Ardica ed al mal gover-
no della città. Oggi Dedalo
appare come una provocazio-
ne ed una caterva di menzo-
gne. 

Solo per chiarire, una

volta per tutta: Dedalo è un
giornale che tenta di fare infor-
mazione non filtrata. Lo abbia-
mo fatto prima e non si capisce
perché non debba continuare
a farlo. 

Anziché ricercare il
dialogo, accogliere suggeri-
menti, promuovere iniziative,
la Giunta da la caccia a nemici
che neanche esistono. 

Non è possibile che il
vero problema stia negli uomi-
ni che lei ed i due partiti della
coalizione avete scelto? Non è
possibile che questi si siano
rivelati assolutamente incapaci
di gestire la cosa pubblica?
Non ci sarebbe nulla di male
ad ammetterlo, sarebbe un
grande gesto di umiltà. 

Certo, e anche vero
che lei deve anche fare i conti
con un Consiglio Comunale,
forse il più scadente degli ulti-
mi decenni e con le fibrillazio-
ne all’interno del suo partito.

In queste condizioni
non si va lontano, e lei potreb-
be essere la prima vittima
eccellente. 

Massimo Cast agna 
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Cessato un disservizio 
se ne crea un'altro

Da qualche settimana, e stata
riattivata la percorribilità a doppio senso di
marcia in via S. Matteo, che da Piazzale
dei Solfatai - Villa Farina, porta fino in via
Mercato, Fundrisi e zona Monte.
Ricordiamo che da tempo, la sudetta stra-
da poteva essere percorsa in un solo
senso; ma questo non ha impedito che
buona parte degli automobilisti, incuranti
dl divieto, abbiano continuato a transitarvi
a loro piacimento, in entrambi i sensi di
marcia ed a qualunque ora.
Probabilmente non è stata elevata alcuna
multa, data l'assenza di tutori del traffico,
che l'amministrazione comunale non ha
inteso dislocare in zona, nonostante le

segnalazioni dei cittadini, effettuate anche
attraverso le pagine del nostro periodico.
Eliminato un problema, come è tipico della
nostra realtà, se ne presenta subito un'al-
tro: se è possibile risalire da villa Farina
fino in via Mercato, è pur vero e sanziona-
to da un cartello di divieto, che non è pos-
sibile transitare per via Passione in dire-
zione di piazza Puccini. Da piazza
Puccini è possibile solo scendere lungo
via Passione, per imboccare via S.
Matteo ed uscire dal centro abitato; ma
questo non è chiaro agli automobilisti che
risalgono per la detta strada, del tutto
incuranti del divieto. Chi scende da piaz-
za Puccini, con una visibilità del tutto
assente su via Passione, rischia di scon-
trarsi con le auto in salita, che, tra l'altro,
non ritengono di segnalare la loro pre-

senza in alcun modo. Si resta in attesa di
conoscere le superiori determinazioni
dell'Amministrazione in merito, nella spe-
ranza che non ignori la situazione, cosi
come è avvenuto precedentemente.

G. S.

Una cascat a di pietre e sabbia 
Anche se siamo in piena estate e i

temporali  sono sporadici, fra un paio di
mesi tutto tornerà come prima, ricomincerà
a piovere e a nevicare e le strade della
nostra città torneranno ad essere chiuse
per frane e lavori in corso. Quella ad esse-
re sicuramente più penalizzata è la Monte
Cantina che almeno due mesi l’anno rima-
ne chiusa a causa delle frane, uno dei moti-
vi delle frane è da ricercare nei due terzi di
muro di cinta mancante; questo provoca,

alla minima pioggia una cascata di terra che
bagnata diventa fango per non parlare delle
pietre che, come succede da anni, rischia-
mo di trovarci sulla testa. A tutto questo
aggiungiamo il guarda rail che “ dovrebbe”
essere un po’ più alto per evitare che qual-
che macchina arrivi direttamente a S. Anna.
Ma allora se il problema ormai lo conoscia-
mo perché non correre adesso ai rimedi e,
come dice il proverbio, “ prevenire e meglio
che curare” .

Maria Elena S pallett a

Tutto rest a uguale 
o quasi…

Una città che non rie-
sce ad offrire opportunità lavo-
rative a coloro che ne garanti-
scono la sopravvivenza con la
loro presenza, diventa un luogo
dal quale molti sostengono di
voler fuggire. Di certo quanto
detto vale per tutta quella gente
che, stanca delle solite afferma-
zioni (a Enna non c’è lavoro)
decide di cercare fortuna altro-
ve. Un lavoro si vuole e si deve

trovare.. ne và
della salute
psichica di cia-
scuno oltre
che natural-
mente della
sopravviven-
za. Il lavoro,
infatti, se da un lato assicura un
reddito al fortunato che ne ha
uno, dall’altro può essere fonte
di soddisfazione; accresce la
stima di sé quando dà gratifica-
zioni e influenza in generale il
modello di vita di ogni persona.

Purtroppo a
Enna le offerte
di lavoro  scar-
seggiano e se
mai dovesse
presen ta rs i
un’opportunità
si è costretti,

non di rado, a dimenticare le
proprie passioni. Andare via è
spesso l’unica azione possibile,
qualora si decida di non abban-
donare i propri interessi; chiara-
mente si tratta di un’azione sof-
ferta che deriva, in molti casi, da

una sensazione di impotenza e
la percezione di non avere la
possibilità di esercitare alcun
ruolo nel territorio di apparte-
nenza. In alternativa non resta
che aspettare e nel migliore dei
casi alienarsi in un lavoro del
tutto distante dalle proprie aspi-
razioni. Questo è quello accade
a Enna nonostante ogni tanto,
la nascita di nuove  realtà
accenda, invano, un piccolo
barlume di speranza.

Anna Lisa Iacurti

s.p. Monte-Cantina

Via San Leonardo

a cura di Giusi S tancanelli

Dal film T empi Moderni”di Charle
Chaplin

Un ingorgo incrociato 
L’ingorgo che si

viene a creare ogni martedì
mattina al quadrivio di Enna
Alta potrebbe essere norma-
le, vista la presenza del mer-
cato settimanale e quindi la
chiusura della corsia che con-
duce alla zona Monte; ma se
questo succede sette giorni
su sette la cosa comincia a
diventare un problema. Il pro-

blema non è tanto il
caos di macchine in
circolazione ma
quello che viene
creato dalle macchi-
ne che posteggiano
in qualunque angolo
libero aggiungendo
così ingorgo all’in-
gorgo. Se questo
provoca disagi
adesso che le scuo-

le sono chiuse cosa accadrà a
settembre quando esse riapri-
ranno e alle macchine di routi-
ne si aggiungeranno quelle
dei genitori e i pulmini?
Semplice: ingorgo da ogni lato
del quadrivio; almeno d’inver-
no la mattina all’ingresso e
all’uscita da scuola i vigili sono
presenti.

M. E. S.

Quadrivio V iale Diaz - V ia IV novembre

E’ con vivo piacere che la redazione del periodico Dedalo
e  il direttore Massimo Castagna porgono i migliori auguri
ai neo laureati dottori Elisa Mastrosimone, Gianfilippo
Emma e Mario Barbarino, nostri collaboratori da tempo,
con l’auspicio di un futuro all’insegna della realizzazione
delle proprie aspettative
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La cassa vuot a e 
la cassa svuot ata

Quando una cassa è
vuota, c’è poco da dire, la
cassa è vuota; anzi sarebbe
meglio dire c’è poco da fare,
anzi non c’è proprio niente da
fare; e così si comportò e si
comporta la nuova
Amministrazione della nostra
Città: non c’è niente da potere
fare, e pertanto non si fa nien-
te. Ma, si chiede, neanche la
sostituzione di una lampada
da lampione?  (prezzo €. 9,70
per una lampada da 125 watt,
€. 19,10 per una lampada da
250 watt fornita e collocata a
qualsiasi altezza, cfr.
ultimo prezziario regio-
nale)! Proprio nean-
che una lampada può
sostituirsi, almeno così
asserisce qualche
Assessore, e quel
povero Belvedere
Marconi, passeggiata
di tanto vanto per la
nostra Città, tirato a
lucido qualche anno
fa, va in malora, per
non dire in completa
distruzione!
Ma la cassa è vuota
perché non si può
riempire, non si vuole
riempire, non si sa
riempire, perché è
conveniente non riem-
pirla, o perché è stata “svuota-
ta”? in-put per due flash mne-
monici, soltanto due! Intanto
chiariamo subito che “svuota-
re” una cassa non significa
derubarla di ciò che possiede,
bensì prendere ciò che essa
detiene per una finalità e
destinare la somma disponibi-
le ad altra finalità, magari
meno nobile,  con la volontà
dell’Amministratore della
cassa e il consenso o la disat-
tenzione del Consiglio. Per
memoria si ricorda che un
Amministratore di altro tempo,
poi assurto al ruolo di grande
e autoritario politico, accese
un mutuo (circa £. 800 milioni
di allora) per sistemare un
vecchio mulino di via Candrilli;
ma, pur con la somma a

disposizione, non se ne fece
niente per dieci anni, tant’è
che la Cassa Depositi e
Prestiti, anche se in maniera
inusuale, avendo il Comune
completato il pagamento delle
rate di ammortamento del
mutuo, accreditò la somma
nella cassa comunale per
quella finalità. Poi, un altro
Amministratore e un Consiglio
Comunale,  decisero di meglio
definire l’opera pubblica, stabi-
lendo che i lavori dovevano
riguardare il recupero e il
restauro del palazzo
Comunale di piazza Coppola,

compreso il vecchio panificio
“Riuniti” e di via Candrilli, met-
tendo a disposizione in un
primo momento un avanzo di
gestione dal bilancio consunti-
vo di quell’ anno (allora c’era-
no gli avanzi di gestione), e ciò
fino a coprire la spesa di £.
1.461.810.000=, importo deri-
vato dal progetto stralcio ese-
cutivo che un professionista,
l’arch.Turi Bonaccorso, aveva
redatto. 

Lo stesso Ammini-
stratore e lo stesso Consiglio
Comunale, nell’ambito di una
logica gestione della cosa
pubblica, trovandosi ancora
una volta un avanzo di gestio-
ne a disposizione, (si vede
che gli  avanzi di gestione si
ritrovavano più volte negli
anni), decisero di completare il
finanziamento di tutta l’opera

per una somma complessiva
di £.2.740.000.000= (era uso
dirsi in altri tempi:”tutti i soldi
sul cannello” detto in lingua
italiana). Le lungaggini con-
cessorie furono portate a com-
pimento, anche nella conside-
razione che il restauro conser-
vativo del bene era di enorme
significato rappresentando la
piazzetta Coppola, come si
legge in un parere della
Soprintendenza ai BB.CC.AA.
di Enna, un “fulcro significativo
del tessuto urbano del centro
storico di Enna con valenze di
primario interesse per la pre-
senza di edifici monumentali
che in essa insistono, mentre

l’immobile comunale che vi è
prospiciente rappresenta
documento e testimonianza di
una fase socio-economica e
culturale compiuta ed ormai
lontana, oltre che di un umile
ma dignitoso manufatto archi-
tettonico, elemento “cerniera”
tra il complesso monumentale
costituito dalla Chiesa S.
Giuseppe con annesso con-
vento e l’ex chiesa
S.Benedetto, meritevole di un
recupero volto alla conserva-
zione degli elementi composi-
tivi e spaziali; etc.” L’Arch.
Bonaccorso, nel rielaborare il
progetto, fu allora molto atten-
to agli indirizzi espressi dalla
Soprintendenza e si era già

pronti per il bando di gara,
fermo restando un contenzio-
so per la titolarità da parte del
Comune di Enna dei locali del-
l’ex panificio, peraltro conten-
zioso, a quanto si apprende,
risoltosi in maniera favorevole
al Comune. Ma
quell’Amministratore e quel
Consiglio Comunale decisero,
anche se non di comune
accordo, di rimettere la gestio-
ne amministrativa e politica
della Città ad altri, questi pen-
sarono e ripensarono a quel-

l’opera e, forse
molto di più, a quel-
la disponibilità eco-
nomica in cassa, e
decisero di aggior-
nare i prezzi del-
l’opera e, alla fine, si
accorsero che man-
cavano altri cinque-
cento milioni, o giù
di lì,  Da allora silen-
zio assoluto per sei
lunghi anni! Ma
quello che più pre-
occupa deriva dalla
considerazione che
non tanto mancano i
cinquecento milioni
di revisione dei
costi, bensì non si
ha più notizia dei

duemiliardiesettecentoqua-
rantamilioni! Che fine hanno
fatto? Come è stato possibile
un eventuale prelievo di tale
somma per diversa destina-
zione, se la finalità  della risor-
sa economica era già decisa e
deliberata? 

Quanto raccontato
rappresenta un caso tipico di
cassa “svuotata”; ci si chiede-
rà: ma dove erano i Titolari
della cassa? e dove era il
custode della cassa? Per il
secondo flash mnemonico
non resta tanto spazio, stante
le direttive-imposizioni della
redazione, per cui  se ne ripar-
lerà a dopo le ferie.

a cura di Antonio Alvano

Piazza Coppola
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Dall’antica Erbesso al
cognome più diffuso

In questa pagina ci sof-
fermeremo sulla derivazione
dei cognomi della nostra
provincia, cercando di
mostrare come alcuni di essi
derivano dalla lingua spa-

gnola, dal francese ed anche dall'arabo, e come abbiano una cor-
relazione indiretta anche con il latino. Che i cognomi spagnoli o
francesi siano più direttamente collegati con il latino è provato dal
fatto che entrambe le lingue derivano proprio dal latino. Tuttavia
anche nei cognomi derivanti dall'arabo possono trovarsi riscontri
non linguistici, ma topografici, da cui si può risalire all'origine ed alla

motivazione che ha dato
causa al cognome stes-
so. Tra i più diffusi in
Sicilia è il cognome
Cammarata, che deriva
dall'arabo e precisa-
mente dal sostantivo
"Kamarat" che significa
"grotta". Si tratta di un
cognome le cui origini
risalgono, nientemeno
che, all'anno mille ed è
molto diffuso in tutte le
località nelle quali il terri-

torioe è pieno di grotte (Agrigento, interno del palermitano e centro
Sicilia in genere). Una delle città più ricche di grotte è proprio Enna
ed per questo motivo il cognome Cammarata è comunissimo. Per
quanto riguarda le sue origini con riferimento al territorio di Piazza
Armerina sappiamo che questo cognome era presente già nel
1200/1300 (epoca di fondazione della città). Il Villari ci riporta che
tra i 101 nobili o cavalieri di Piazza Armerina figurava un Anastasio
de Cammarata. Analizzando la storia del sito ci accorgiamo che
Piazza Armerina non ha origini così antiche come Enna, dove esi-
stono cognomi direttamente legati al latino: pensiamo ai cognomi
Virlinzi, Virardi (derivanti dal sostantivo latino "Vir", cioè uomo),
Perna (dal nome del console Perpenna), Petralia (da Petra, città
greca dell'interno), e simili. Piazza Armerina sorge dopo il terremo-
to del febbraio 1169, nel quale rimasero distrutte tutte le città che
avevano origini greche e romane. Quelle più vicine nel territorio
erano Monte Navone e Montagna di Marzo. Il nome antico di Monte
Navone è ancora un mistero, ma quello che abbiamo assegnato
(negli anni 70) a Montagna di Marzo, l'antica Erbesso, è ormai
accettato da tutti gli studiosi. Ebbene, il nome Erbesso deriva dal
greco e richiama l'Averno. La definizione che veniva data sin dal
1200 alla città di Montagna di Marzo, da noi identificata come
Erbesso, era "la città dalle 40 grotte". La maggior parte dei cogno-
mi esistenti a Piazza Armerina, che risalgono al 1200/1300. sono in
gran parte  preceduti dalla particella "de", che indica la provenien-
za. Questo vuoi dire che gli abitanti di Piazza Armerina, all'epoca,
provenivano, per la maggior parte dalle citta che erano state distrut-
te dal terremoto del 1169. Il cognome "de Cammarata" di Piazza
Armerina fa proprio riferimento alle grotte, che avevano dato rigine
alla denominazione della antica citta di Erbesso.

a cura di Enzo Cammarat a

Ma le società miste hanno ancora un ruolo? 
E’ quello che da più parti ci si chiede. Quando nacquero,

soprattutto per iniziativa della Provincia, esse
rappresentarono certamente una novità nel-
l’asfittico panorama politico e amministrativo
del territorio. Sembrava che quella sintesi fra
pubblico e privato, fra interesse collettivo e
moderni sistemi di gestione, fra economicità
ed efficienza dei servizi, dilemma di ogni
Amministrazione, potesse veramente realiz-
zarsi. D'altronde fino ad allora non esisteva
prova contraria, eccezion fatta per le brillanti
esperienze fatte in realtà ben lontane da noi
non solo per le distanze territoriali, ma per la
concezione della cosa pubblica. Il decentra-
mento, la esternalizzazione, il coinvolgimento dei privati erano i
grandi temi che animavano il dibattito di allora. La Provincia volle
intraprendere questa strada, scelta concordata fra Governo ed
opposizione senza alcuna divergenza, anzi se vogliamo dirla in
modo completo, fu l’opposizione di sinistra ad ispirare la maggio-
ranza, così attraendo nella sfera della nuova
situazione gran parte dei Comuni, si diede vita a
due società ancora esistenti e sulle quali a
distanza di vent’anni forse è venuto il momento
di iniziare a trarre il bilancio non solo dal punto
di vista politico, ma anche operativo. Allo stato
delle cose sembra che queste si siano trasfor-
mate in inutili e dispendiosi carrozzoni, che
abbiano perso via facendo le motivazioni che le
avevano fatte nascere e che siano più che altro
servite a derogare, almeno fino a quando que-
sto era possibile, dalle normali procedure di affi-
damento all’esterno. Una società mista può dirsi
efficiente solo quando riesce ad ottimizzare i
servizi gestendosi in maniera autonoma ed
avendo tutte le strutture tecniche ed operative
necessarie ad espletare il compito che il pubbli-
co ha deciso di affidarle, riducendo i costi anche
in termini di personale addetto. Non solo, le
strutture tecniche conferite dal privato e le

modalità del servizio
dovrebbero essere
indirizzate in modo
collegiale dall’orga-
nismo direttivo e
mai farsi tentare dal
rilasciare mandati in

bianco altrimenti l’equilibrio che fa da base
ad aggregazioni di questo tipo si scompen-
sa a danno dell’interesse generale.
Purtroppo pare che questa sciaugurata
situazione sia quella reale. Pensiamo al
caso più lampante che è quello di Enna
Ambiente che per economicità di esercizio
avrebbe dovuto avere i mezzi tecnici e le
competenze per espletare il servizio auto-
nomamente ed invece ha fatto il contrario
anche in vigenza dell’ATO per il quale svol-
ge le funzioni del privato e che però ha biso-
gno di un altro privato, complicando la cosa

fino agli spettacolari risultati che  ben cono-
sciamo. Pensiamo al caso dei guardiacaccia
gestiti da Sicilia  Servizi, che come un recen-
te conteggio dimostrerebbe,   se  assorbiti
dalla Provincia comporterebbero un minor
costo. Pensiamo, che mentre interrogativi di
questo tipo si fanno strada nasce una nuova
Società mista con tanto di consiglio di ammi-
nistrazione, sull’energia. i cui contenuti, le cui
strategie, i cui veri scopi  aspettiamo con
ansia di capire – ahinoi ! perdonateci la
pochezza-. Insomma, da lungimirante ipote-
si di sviluppo, da concreta possibilità di effi-
cienza, da novità gestionale di gran rilievo,
abbiamo l’impressione che si siano trasfor-
mate in carrozzoni senza più senso se non
quello di creare sottogoverno su sottogover-
no, clientela su clientela. Un ripensamento
urge, ma sull’argomento, a parte qualche
fuoco fatuo,  il silenzio è assordante.              

a cura di Dario Cardaci

Servizio di vigilanza - Costo unit ario di un
addetto (operaio spec. sett. agricoltura)

Paga base       613.757
Contingenza    995.387
E.D.R.              20.000
ACI0795         102.000
Scatti anzian.  110.000
Sal.indeg.prov.  70.812
Aumento 6%   107.952
Aumenti 2,7% 
ccnll 010798      51.506
Aumenti cilp 6%
01.07.2000       84.344
Ind. di funzione 50.000
Ind.turnazione 238.383
Totale          2.444.141
Rateo 13^       179.647
Rateo 14^        179.647
Festività 02        13.819

Totale             373.112
TFR                208.685
INPS 17%       478.933
Ass.contr.0,14%  3.944
Ass.int.mal          3.944
Totale             703.841
Totale costo mensile

3.521.094
Costo annuo

42.253.124
Irap 4,25%     1.795.758
Irpeg 37% su Irap

664.430
Vestiario          500.000
Visita medica   150.000
Totale costo annuo

45.363.312

Va aggiunto il 7% di obbligo assunzione categorie pro-
tette L.68/99 per £.3.175.432 il cui costo complessivo
annuale di £.161.947.032 è dovuto alla società solo se
provvede ad assumere 4 dipendenti rientranti nella pre-
visione della citata legge. In mancanza sarà proporzio-
nalmente ridotto. Costo per addetto £.48.538.744. Tot.
costo addetti (n.51) £.2.475.475.944.

Montagna di Marzo mura di cint a e resti di
un'antica città greco-sicula.



IL CRUCIENNA (Vie) a cura di Giuseppe Merlo

Soluzioni dedalo n. 17 del 15/07/2006

Rebus: 1. Enna, in vacanza
di...: Amministratori con gli
attributi

2. L’estate ennese
sarà...: Lunga resistente mor -
bida

Puzzlest ate: l’estate ennese:
Solit a noiosa est ate

Le soluzioni di questo numero le troverai su dedalo 19

I REBUS    a cura di Giusi S tancanelli

Comune in crisi dig-estiva?

Per un buon ferragosto

Frase: _______________________________________
(7, 1, 5, 9, 5)

Frase: _______________________________________
(8, 15)

a cura di Giovanna Ballati

ORIZZONTALI. 1. La via (corso) che porta
da Viale Diaz a via S'Agata. 8. La sua foce
è nel Mar Adriatico, a nord-est di Venezia.
9. Droke che scrisse Technical Analysis
Simplified. 12. Si accompagna alla profilas-
si. 13. La via dello shopping cittadino. 15.
Esclamazione. 17. Lo è colui che ne esce
sano. 21. Stefano, nuovo tecnico del Parma
calcio. 23. Macchie sulla pelle. 24. In estate
non si sopporta. 25. Vedi foto. 27.
Operazione Mato Grosso. 28. Consonanti
in tizio. 29. Possono essere aromatizzate.
31. Iniziali di Albanese. 32. Outlook
Express. 34. Per gli inglesi vale dieci. 35.
Occupava Ulleungdo e altre isole adiacenti
nell'epoca dei Tre Regni di Corea. 38.
Sabelli, ex diretto del giornale Cuore. 39.
Capitale greca. 41. Da qui si può arrivare a
S.Agostino. 43. Tadao architetto giappone-
se. 44. Impresa di estintori. 45. Se guarda-
no possono tradire.

VERTICALI. 1. Vi si parla il dialetto più francese della
provincia. 2. Pari in bivi. 3. Una delle vie che porta al
vecchio ospedale. 4. Cinque romano. 5. Ella
6. C'è quella di Catena e S.Antonio. 7. Si fa con un drink.
10. La via del Granfonte. 11. Il direttore del tg4. 14. Si fa
la pazienze prima di essere operato. 15. Esercito
Italiano. 16. Il sapiens del tempo che fu. 18. Porta dalla
Piazza Europa al cimitero. 19. I confrati la portano a

spalla. 20. Omar Abu. 21. Via che esce da Enna. 22. Da
qui si arriva alla chiesa di S. Rita. 26. Il mitico uccello
che risorge dalle proprie. 30. Questa volta lo hai ... detto.
32. Uccelli generalmente di cospicue dimensioni. 33.
Indica la strada ai naviganti. 36. Lo diventa dopo la bea-
tificazione. 37. Congiunzione inglese. 40. È un esame
diagnostico che combina i tradizionali raggi X con la tec-
nologia del computer. 42. Il più vecchio corpo militare
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Storie di ordinaria follia

Me ne andavo l’altra sera, quasi inconsciamente, giù al
Kamuth dove la città si perde, e ho sentito di vicende angosciose e
strane che parlavano di un mega progetto già approntato dall’Agip per
Enna Bassa e prematuramente abortito. Questo progetto riguardava
un grande parcheggio coperto proprio all’imbocco della strada per la
piscina e un mega rifornimento con negozi e similari sulla piazza sovra-
stante. Lo stranito interlocutore raccontava che l’Agip aveva già predi-
sposto il progetto su assenso di massima del Comune ma, al momen-
to di concludere, dall’Ufficio Tecnico era venuto il “niet”, il rifiuto, oppo-
nendo il fatto che l’area risulterebbe vincolata per farci un albergo. Fin
qui il racconto dell’ignaro cittadino. Devo aver già cominciato qualche
articolo, tempo fa, parafrasando Guccini alla stessa maniera, ma cre-
detemi cerco soltanto di stemperare con toni da canzonetta il contenu-
to del mio compitino bisettimanale, che mi mette in qualche imbarazzo
perché coinvolge una macchina a cui mi ero in qualche modo affezio-
nato, come succede con la vec-
chia seicento, anche se non va
più. Se a leggere queste righe c’è
anche il presidente di una certa
cooperativa, sarà saltato su e
avrà provato a dare testate a
chiunque gli passasse accanto o
peggio a qualche muro lì nei pres-
si. Perché quell’area fu effettiva-
mente assegnata alla
Cooperativa Mercurio (mi pare si
chiamasse così) per farci un albergo, ma quell’albergo non venne mai
autorizzato per quella che tecnicamente era una “sovrapposizione di
localizzazioni” e nella sostanza un banale errore tecnico-burocratico
nella individuazione dell’area. Fatto sta che il finanziamento della coo-
perativa migrò verso altri lidi e dell’albergo si persero le tracce già nella
seconda metà degli anni novanta. Perché mai questo fantasma ricom-
paia adesso mi risulta incomprensibile, se non per quella strana filoso-
fia, propria dell’Ufficio tecnico del Comune di Enna (e di molti altri
comuni, se è per questo), di avere una memoria di ferro per tutto ciò
che ostacola, impedisce, rende impossibile un intervento ed una assai
labile per ciò che ha la stessa direzione ma il verso opposto. In quel-
l’area non si è mai potuto realizzare un albergo, ma a distanza di anni
quella destinazione, vana e inefficace, viene buona per impedire una
nuova realizzazione. Né questo né quello, cane maledetto! Quanto a
creatività non c’è che dire. 

Scampati alle giuste testate, ultimo baluardo rimasto a vendi-
care “le pedate che il merito paziente riceve dagli indegni” (Amleto
n.d.r.), non crediate che questa triste vicenda sia l’unica o la peggiore
a descrivere un andazzo pluridecennale, come vedremo nel prosieguo
attraverso la storia che segue. L’infelice protagonista del secondo epi-
sodio di questa sagra è l’area a monte
del torrente Torcicoda, la zona meglio
nota come “porta Pisciotto”. Più volte
ci siamo interessati di quest’area,
quella della villa Farina e dell’area
antistante che stanno sprofondando,
quella della ex discarica che minaccia
ogni inverno di venire giù e invadere
la provinciale per Enna Bassa, quella
che nei primi anni novanta fece pure
una vittima lungo la via Pergusa, tra-
sformata nel letto obliterato del torren-
te.  Molti ricorderanno che il progetto
aveva l’ambizione non solo di risolve-
re i problemi che abbiamo detto ma
anche di dare una degna sistemazio-
ne all’area, abbattendo le strutture
fatiscenti o abusive e destinare la
superficie a grande area di parcheg-
gio e interscambio di traffico verso la
città alta.

Il progetto era stato approva-
to dal Genio Civile, i fondi erano stati
trovati e la relativa previsione inserita
in bilancio, la necessaria variante
urbanistica era stata approvata dal
Consiglio Comunale e trasmessa

all’Assessorato
R e g i o n a l e
Territorio e
Ambiente per la
ratifica definiti-
va. Era l’inizio
del 2000: fine della prima puntata. Seconda puntata da dimenticare,
visto che al suo insediamento l’ amministrazione Ardica portò in aula
con tale convinzione e determinazione l’accensione del relativo mutuo
(interamente coperto con fondi del Ministero degli Interni) che il
Consiglio Comunale, a sua volta responsabile e concreto, bocciò l’ope-
razione finanziaria e dell’importante opera si persero le tracce. 

Almeno fino all’ennesimo ripetersi degli sprofondamenti
davanti la villa ed alle frane sul fronte meridionale. Punto e a capo.
L’autorevole interessamento della Prefettura, l’impegno del Genio
Civile e il sostegno non solo economico dell’Ufficio del Commissario
per l’emergenza rifiuti, hanno permesso l’anno scorso di ripartire con
un progetto di messa in sicurezza dell’area, meno oneroso del prece-
dente perché non si occupa, gioco forza, della sua sistemazione fina-
le. Progetto che è venuto pronto in forma esecutiva nel mese di giugno
di quest’anno, ha già ottenuto i pareri dell’Ufficiale Sanitario, della
Soprintendenza, della Forestale e si è bloccato perché… indovinate un
po’ voi. Manca il visto urbanistico del Comune! Com’è possibile direte
voi. Com’è possibile ho detto io che conoscevo tutto l’iter della varian-
te fin dal 2000; com’è possibile se quella variante urbanistica l’ho
accompagnata io stesso a Palermo, all’assessorato? Eppure è possi-
bile, assurdamente possibile. Da una rapida indagine si è appreso che

due o tre anni dopo (follie della
burocrazia regionale) da Palermo
sono state richieste al Comune
delle integrazioni. Integrazioni
banali, per carità, a quanto pare
altre due copie del la delibera e
qualche firma per copia conforme,
ma nessuno al Comune si è sogna-
to di trasmetterle. E così oggi biso-
gna cominciare tutto da capo, con il

rischio di perdere nuovamente i soldi e l’occasione.  
C’è da chiedersi di chi sia la colpa. Qualcuno dice dei continui

cambiamenti del responsabile del settore urbanistica, altri del sovrac-
carico di competenze dell’Ingegnere Direttore, altri del disinteresse di
ogni nuovo amministratore per le cose pregresse, altri infine del desti-
no baro e beffardo. E’ colpa tutt’assieme delle cose che ho detto prima,
eccettuata forse l’ultima, perché non credo al destino, semmai alla
Provvidenza. La morale? Se non c’è amore per quello che si fa, non
c’è amore per questa città e forse non c’è amore nemmeno per se
stessi.

a cura di Peppino Margiott a
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Una Spoon River di Sicilia
Michele Pant aleone

Continuando a camminare, tra le
cappelle cimiteriali  di un paesino sperduto,
Villalba, da via della pace, svoltando a
destra e salendo per la via  del
tramonto,arriviamo in Viale dell' eternità.
Qui riposa una delle famiglie più importanti
del paese: i Pantaleone. Settanta passi, è la
distanza tra il luogo dove giace don Calò
Vizzini e Michele Pantaleone, scrittore
d'antimafia per eccellenza. Sulla lapide tro-
viamo scritto "spese tutte le sue energie per
la lotta alla mafia". E poichè noi crediamo
più nella constazione dei  fatti, rispetto a ciò
che si scrive nelle lapidi, ci sembra dovero-
sa una attenta analisi.Nel 1943 Il governo
provvisorio  americano,AMGOT, proclamò
sindacodi Villalba don Calò Vizzini per debi-
to di riconoscenza.

Il giovane Pantaleone voglioso di
salire sul carro dei vincitori, iniziò un rappor-
to d' intesa con l'allora capo mafia.Ma
capendo in tempo, il che succederaramen-
te  sia a giovani che anziani, che quella era
la strada sbagliata, decise per un dietro
front,diventando un oppositore implacabile
della mafia.

Socialista,si batte per la causa
nazionale,  per i principi unitari e per il
rispetto dei diritti fondamentali  del cittadi-
no.Non a caso fu uno dei feriti in quella stra-
na "strage di Villalba" insieme a Girolamo Li
Causi e 17 cittadini, per la quale don Calò
venne condannato, ma solo per lesioni per-
sonali (reato davvero minore rispetto al
grave avvenimento).

Deputato nel 1947 e
nel1970, si occupò del fenome-
no criminoso che da secoli
avvolge la Sicilia.Fu un attento
osservatore, collegava fatti lon-
tani a fatti recenti, banali azioni
criminose a grandi delitti, tanto
che il regista 

Rosi nel suo film  "Il
caso Mattei" decise d'inserire
un sua intervista. Il 6 agosto
1963 iniziarono i lavori per la
prima commissione  parlamentare antimafia
presieduta dal sen. Pafundi. Il Presidente
paragonò il materiale raccolto ad una polve-
riera e annunziava tempeste nella politica
italiana.In  un’ intervista rilasciata al
Giornale di Sicilia il 6 agosto 1966,
Pantaleone affermò che la mafia "è uno
stato mentale,pervade tutto e tutti,a tutti i
livelli.". L'attesa relazione arrivata a fine legi-
slatura, che vedeva coinvolti  i democristia-
ni  Ciancimino e Lima, sarà una vera e pro-
pria delusione....tre pagine e mezzo, a fron-
te di tonnellate di materiale scottante raccol-
to. Sicchè si perse una grande occasione
per la moralizzazione della vita. Pantaleone
nella sua lotta affrontò i nodi cruciali del pro-
blema mafia:mafia e politica,mafia e
droga,,ma e' in "antimafia occasione man-
cata" del 1969 che la sua analisi si fa più
profonda. Non solo denuncia
corruzione,connivenze e omertà di
stato(titolo di uno dei suoi ultimi libri),ma
dimostra minuziosamente la necessità di
una azione capillare a tutto campo,  poichè
la mafia porta alla paralisi istituzionale
nazionale oltre che siciliana.

In un altro libro, lo scrittore
affronta il problema dei penti-
ti, definendoli "boomerang".
Essi possono fornire ele-
menti importanti al fine delle
indagini (pentiti necessari),
ma potrebbero  essere stru-
mentalizzati (se non tutelati)
da fazioni politiche al fine di
eliminare l' avversario.

Tutto ciò che scrisse ,che
raccontò fu oggetto di perse-

cuzione giudiziaria. Ebbe a suo carico 32
querele per diffamazione a mezzo stampa,
3 denunce per occupazione di terre, una
per occupazione di miniera. Ma quando la
corda viene tirata troppo, si spezza. E' ciò
che successe al processo di Torino.
Pantaleone accusato per diffamazione a
mezzo stampa per aver definito pubblica-
mente il ministro gioia " mafioso" ne esce
vincitore.I magistrati dopo aver sollevato il
conflitto di attribuzioni alla Corte
Costituzionale, (assistettero al processo
numerosi spettatori, delusi dal segreto
imposto dalla commissione antimafia per
quegli atti relativi a rapporti mafia-politica)
assolvono Il giornalista poichè il fatto non
costituisce reato. Sorprendenti furono le
testate giornalistiche,dopo la sentenza : "IL
MINISTRO GIOIA E' MAFIOSO".
Il buon  Sciascia nel suo libro Il giorno della
civetta scriveva:"l' umanità,la divido in cin-
que categorie:gli uomini,i mezzi uomini,gli
ominicchi, i pigliainculo e i quaquaraquà"
Michele Pantaleone fu un uomo.

Sandro Immordino

a cura di Renzo Pintus

L'isola pedonale
I commenti si spreca-

no, ognuno dice la sua, c'è chi
plaude e chi..."santia". Per
tanti è solo un'interruzione
della viabilità, per altri è un
modo di vivere la città, ed in
particolare il suo centro stori-
co, in piena libertà. Pedoni,
bambini, mamme con carrozi-
ne, per gli amanti della pas-
seggiata questa risoluzione
sembra essere bene accetta.
Probabilmente, non accade lo
stesso per gli automobilisti,
che si sento forse limitati nel-
l'esercizio della libertà di rila-
scio di fumi. In verità, le chiu-
sure dei centri storici, sono
soluzioni adottate da tempo
dalle amministrazioni locali e
non solo nelle cosidette città
d'arte. Si discute molto sul

riscontro economico - com-
merciale, che l'isola pedonale
potrebbe costituire nei con-
fronti degli esercizi commer-
ciali: per farla breve, costretti a
deambulare, gli ennesi acqui-
steranno di più o no? Alcuni
commercianti ritengono che il
mantenimento dell'isola pedo-
nale unitamente ad un diverso
orario di apertura, sarebbe
propedeutico ad una maggiore
affluenza di potenziali clienti;
ad esempio si potrebbe prolun-
gare l'apertura fino alle 22,
tenuto conto che a quell'ora c'è
molta gente in giro, grazie
anche alle temperature regi-
strate. Altri titolari, invece, pare
abbiano deciso, per protesta,
di chiudere alle ore 20. In ogni
caso, per essere certi della
validità o meno di una scelta,
occorre tempo, non certo 15

giorni ed in estate per aggiun-
ta. Qualche proposta c'è: pro-
lungare l'isola pedonale fino
alle festività natalizie. Un lasso
di tempo che potrebbe dare la
definitiva risposta alla validità
di questa scelta. Da una parte
consentirebbe alla cittadinan-
za di abituarsi a raggiungere il
centro storico a piedi o con le
navette (sia ora che nella sta-
gione invernale);
consentirebbe agli
addetti alla viabili-
tà, tecnici e tutori,
di testare le solu-
zioni di viabilità e
parcheggio pro-
spettate, e di
apportare even-
tuali correzioni;
consentirebbe, in
relazione all'af-
fluenza di utenza,

di stabilire un eventuale costo
di biglietto per gli autobus
navetta, da compensare con i
tickets dei parcheggi, per
esempio; consentirebbe ai
commercianti di ideare iniziati-
ve mirate ad invogliare i clienti
all'acquisto. Concediamoci un
po di tempo, la fretta è cattiva
consigliera.

Giusi S tancanelli  

Piazza Balat a
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Due ministranti ennesi rappresenteranno l’It alia   
Roma - Saranno due dei venticinque ministranti, apparte-

nenti al gruppo “Samuel” della Chiesa Madre di Enna, a rappresen-
tare l’Italia al Pellegrinaggio Internazionale dei Ministranti nelle gior-
nate dell’1 e del 2 agosto. Più di 40.000 ministranti  provenienti da
17 paesi europei sono attesi a Roma per condividere un momento
di comunione sul tema “Spiritus vivificat (Gv 6,63) ”. Ancora scono-
sciuti i nomi dei due ennesi che serviranno la celebrazione di mar-
tedì presieduta da Sua Eminenza Rev.ma Cristoph Card.
Sch?nborn , Arcivescovo di Vienna con la presenza di 20 vescovi.
“ Abbiamo già deciso che saranno un maschio ed una femmina, –
dice Anna Cuci, responsabile assieme a Rossella Mancuso del
gruppo “Samuel”- ma non ci sentiamo di scegliere, quindi adottere-
mo il metodo del sorteggio per designare i rappresentanti italiani”.
Intanto, fervono i preparativi per 21 ministranti di varia età (dai 10
ai 50anni) e per le loro famiglie che si sono aggiunte come accom-
pagnatori, facendo arrivare il gruppo a 32 elementi. Sarà presente
anche Mons. Petralia. Il contatto è nato per caso, ci spiegano, e si
è sviluppato in maniera del tutto autonoma rispetto alla diocesi, gra-
zie all’invito e alle comunicazioni avvenute tramite posta elettronica
con il corrispondente austriaco del comitato organizzativo, Thomas
Hintersteiner. Nonostante ciò, anche il gruppo della diocesi, ignara
della partecipazione del gruppo della parrocchia ennese, è pronto
per la partenza. 1.000 gli italiani che parteciperanno a questo signi-
ficativo appuntamento che potrà contribuire a una ripresa dei con-
tati tra i ministranti di diocesi diverse, favorire la conoscenza tra
responsabili e offrire la possibilità di individuare eventuali iniziative
pastorali con i giovani impegna-
ti nel servizio liturgico. Il gruppo,
ha ricevuto inoltre l’invito
austriaco a comporre una strofa
in lingua italiana per l’inno del
pellegrinaggio, composto da un
ritornello in latino e da strofe in
diverse lingue. Ne sono state
inviate quattro, e chissà… 

Laura Bonasera  

Il caos di Girgenti
A volte i ritmi  turistici ostacolano

conoscenze da viaggiatori. Il maggiore
maschera il minore. La notorietà della  valle
dei templi  annulla la voglia di conoscere  il
centro storico di  Agrigento. Splendida l’una,
ma  intrigante l’altra. La massima sintesi
della Sicilia dei contrasti,
l’alternarsi tra splendori
dell’arte  e piattume delle
costruzioni. Avvicinarsi ad
Agrigento, alla città, è
innanzitutto un’ approccio
traumatico. Di fronte alla
visione di edifici enormi che
danno l’idea di un muro di
gomma. Palazzoni preten-
ziosi che nascondono case
e vicoli al mare africano,
che li escludono dalla vista
degli ulivi saraceni, che li celano al sole
mediterraneo e alla  valle dei templi. Edifici di
impatto visivo disarmante. Cicatrici  datate. A
tratti un’aria terribilmente familiare. Di già
visto, ma che qui raggiunge l’acme. Una
esaltazione dell’edilizia verticale che toccò
vette inenarrabili, almeno fino alla frana del
luglio del 1966. Ma il  centro storico di
Agrigento emana ugualmente fascino, di

antico, di stratificazioni storiche non cancel-
labili, di periodi esaltanti e momenti bui che
suscitano rabbia e interesse. Arrivati su nella
piazza  della stazione si  può iniziare il giro
che  porta nel cuore della città. Si oltrepassa
così la porta di Ponte per immettersi nella via
Atenea,  l’asse viario principale, parallelo alla
costa, a cui affluiscono vicoli contorti e su cui

p r o s p e t t a n o
edifici importan-
ti  come il vec-
chio ospedale.
Poi ci si può
infilare in una
delle stradine
che salgono su
fino al nucleo
storico. La via
Porcello ci por-
terà  fino all’ab-
bazia di Santo

Spirito. Il monastero, con un grande chiostro
rettangolare , è uno dei più antichi e meglio
conservati dell’isola,  oggi è sede del museo
civico. Poi  andando a naso, dopo aver
superato il municipio, si arriva, attraverso il
rabato, alla splendida Cattedrale in bilico
sulla zona della vecchia frana del 66. Una
staticità incerta che ricorda una ferita aperta,

un monito a non ricadere nella dis-
sennatezza. Un campanile mas-
siccio e solenne con monofore cieche goti-
co-catalane e, accanto, la biblioteca lucche-
siana contribuiscono a rendere particolar-
mente attraente questa parte della città.
A completamento  di una giornata forse  fati-
cosa si può  puntare verso il mare, verso
Porto Empedocle e, quindi, in direzione di
Realmonte. Alla ricerca di un monumento
naturale. La scala dei turchi. Una visione
sorprendente. Una scarpata rocciosa bian-
chissima.  Un intenso  contrasto di colori.  Un
bianco esaltato dall’azzurro del mare e del
cielo e dal giallo terreo del resto della costa
Un’opera della brezza e dei venti che hanno
scolpito la friabile marna bianca rendendola
una maestosa scalinata, un accesso a gra-
doni al mare. e, nel contempo, un invito ai
naviganti a conquistare la terra. Una con-
traddizione, immancabilmente  pirandelliana,
a contrafforti e a torri seicentesche di avvi-
stamento che dovevano scoraggiare gli
sbarchi dei Saraceni.   

Mario Rizzo  

ITINERARI DI SICILIA
a cura di Mario Rizzo

Realmonte - La scala dei turchi

Gruppo “Samuel” 
della Chiesa Madre di Enna
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L’ IVA sulle ristrutturazioni edilizie torna al 10%
Enna - Il Presidente della CNA Provinciale Tonino

Palma esprime grande soddisfazione per il via libera della
Commissione bilancio del Senato al dl 223/06.  La 5°
Commissione di Palazzo Madama ha modificato alcune
misure inserite nel decreto  Visco-Bersani e tra queste è
inserita la reintroduzione dell’IVA al 10% su lavori di ristrut-
turazioni edilizie a partire dal 1° ottobre e fino al 31 dicem -
bre 2006. Il Governo si è impegnato, inoltre, a mantenere
l’aliquota del 10% anche nei prossimi tre anni, connotando
la misura adottata in maniera più strutturale, in modo da pro-
lungare nel tempo i suoi effetti positivi. Il Presidente CNA
Enna Antonino Palma ritiene che, in provincia di Enna di
certo, tale ripristino, incentiverà la ripresa delle ristrutturazio-
ni private e quindi una boccata di ossigeno per le nostre
imprese del settore.

Riscoprire il quartiere del S.S. Salvatore  
Enna - Dopo essersi inoltrata per le vanedde del quar-

tiere de “i svintuliati”, Enna andrà alla riscoperta del quartiere
del S.S. Salvatore il 4-5-6 agosto. Dalle ore 19:30 alle ore
23:30 una mostra di manufatti antichi ed artigianali riporteran-
no indietro nel tempo lo storico quartiere rivivendo tra i suoi ori-
ginari usi e costumi. Un ritorno alla tradizione, organizzato per
il secondo anno dai residenti della zona e dalle Acli , in colla-
borazione con alcuni degli artigiani e dei commercianti della
città. La manifestazione è a sostegno della missione brasiliana
di Sapè, dove opera Suor Lucia Cantalupo, e del progetto
socio-sanitario di assistenza ai poveri dello Zambia, diretto
dalla dott.ssa Cristina Fazzi. 

Oltre il senso di...viaggio
a cura di Giuliana Rocca

Il viaggio non va inteso solo nel senso concreto e
realistico di spostamento nello spazio e nel tempo, ma
anche in quello simbolico di desiderio, di tensione

alla conoscenza, di distacco e di allontanamento. Nella letteratura
di tutti tempi l’opera che riassume i significati concreti e simbolici
legati al tema del viaggio è l'Odissea di Omero. Rileggendo atten-
tamente la vicenda di Ulisse, infatti, si nota che il viaggio non con-
siste solo nell'approdo al porto finale, ma piuttosto nel susseguirsi
di ostacoli e nella verifica di mille esperienze. Il viaggio è lo stimolo
naturale alla ricerca del nuovo, l'istintiva attrazione/repulsione per
ciò che ci è estraneo, la misura della distanza che ci separa dalle
realtà sconosciute, la sfida al confronto, l'abilità di relazionarsi con
il diverso da noi, la capacità di adattamento a situazioni imprevedi-
bili. Il significato del viaggio è soprattutto nel suo percorso in quan-

to la meta può materializzarsi in
modo imprevedibile oppure può
essere perennemente e vana-
mente inseguita. Richiamare il
mito di Ulisse permette di indivi-
duare nel viaggio uno strumento di
ricerca esistenziale spesso incon-
scio e profondo.  Si può viaggiare
anche con la mente o con la fanta-

sia, abbandonandosi alla fluttuazione dei pensieri e dei propri
sogni. Il senso di viaggio racchiude, dunque, una scommessa insi-
ta nella ricerca del senso della vita, nella conoscenza piena di tutto
ciò che è altro. Se per certi versi ciò comporta un rischio di perdita,
la gran parte delle volte il viaggio si traduce in una vera e propria
promessa di conquista, che talvolta si trasforma in speranza di ritor-
no. E in fondo non c’è ritorno senza partenza e abbandono.

TRIBUNALE DI NICOSIA

Si da avviso che il G.E. del tribunale di Nicosia, nella esecuzione

immobiliare n.12/92 R.G. procederà il giorno 20.09.06 alle ore 12,

presso il tribunale alla vendita all’incanto del seguente immobile:

“lotto unico, quota indivisa pari ad un terzo del fabbricato sito in

Cerami alla via Purgatorio n. 6, censito al N.C.E.U. alla partita

1000769 del foglio di mappa 32/B, part. 785 sub. 2, ctg A/5, clas-

se 1, cons. 1,5 vani, al prezzo base d’asta di € 660,80 - offerte in

aumento di € 200,00”. Ogni offerente dovrà fare pervenire entro

le ore 12 del 19.09.06 dep. cauzionale pari al 15% e fondo spese

pari al 20% del prezzo base a mezzo assegno circolare intestato

alla Cancelleria. Maggiori informazioni in Cancelleria.

Il Cancelliere

Associazione provinciale p anificatori Enna
Enna - I panificatori di CNA Alimentare accolgono favorevolmente

la posizione assunta dal Senato durante la discussione del Decreto Bersani
con la quale sono state accolte alcune richieste avanzate dalla categoria. In
particolare sono state introdotte apposite misure per la tutela della produzio-
ne, è stato inoltre individuato un percorso per identificare i requisiti di quali-
ficazione professionale inerenti alla tutela della salute ed all’igiene sanitaria
degli alimenti. Il Presidente della CNA Alimentare Angelo Tirrito sostiene da
sempre che il possesso di requisiti professionali dovrebbe essere propedeu-
tico all’esercizio delle attività di tutte le imprese della produzione e trasfor-
mazione alimentare. In ogni caso si ritiene necessario l’avvio di un tavolo di
confronto per approfondire eventuali problematiche, in particolare il tema dei
requisiti professionali o problemi storici quali l’abusivismo. Il Presidente della
CNATonino Palma auspica che in sede di conversione in Legge del Decreto
Bersani vengono accolte le altre richieste fatte dalla CNAAlimentare per evi-
tare discriminazioni tra artigiani e commercianti. 

Agenzia Provinciale per l’energia e l’ambiente. 
Primo incontro ufficiale 

Enna - Si è riunito, su convocazione del presiden-
te della Provincia Salerno, in qualità di presidente
dell’Agenzia, il consiglio di amministrazione dell’Agenzia
provinciale per l’energia e l’ambiente, composto da Antonio
Barberi, Giovanni Gravina, Antonio Grippaldi, Mario Li
Poma, Antonio Palma, Gaetano Rabbito. Trattati diversi
punti: l’individuazione del comitato tecnico-scientifico, l’ap-
provazione del documento di programmazione 2006-2009 e
l’approvazione del piano di comunicazione. L’agenzia, che
vede capofila la Provincia,  costituita da partners  privati e
pubblici, finanziata sulla scorta di un progetto presentato
all’Unione europea, nell’ambito di uno sviluppo energetico
alternativo e rinnovabile, è nata un mese addietro, in parte-
nariato con la capitale della Spagna, Madrid, il comune di
Maribur, in Slovenia e la Provincia di Benevento. Obiettivo
privilegiato, il risparmio energetico. Inoltre  un capo saldo
delle attività dell’organismo sarà quello di programmare e
coordinare i vari interventi nel territorio, attraverso una capil-
lare progettazione relativa ad iniziative mirate. Tutta la attivi-
tà della  struttura sarà interamente finanziate per i prossimi
36 mesi dall’Unione europea.

In aiuto ai detenuti
Enna - L’A.N.F.E. di Enna ha istituito uno Sportello

Sperimentale operante presso le Case Circondariali di Enna e
Nicosia, con l'obiettivo di favorire l'inserimento lavorativo dei
detenuti, offrendo la possibilità di un graduale inserimento
nella società attraverso percorsi formativi- lavorativi e cercan-
do di superare i vincoli della condizione detentiva. A tal fine, si
sta cercando di creare una logica di rete interattiva tra enti,
uffici, e attori locali e non, affinchè il detenuto abbia chiare,
sulla base del proprio obiettivo personale e professionale, le
opportunità che possono offrire i sistemi di servizi. 

I CLOWN  di Patch Adams
nelle corsie dei Presidi

Ospedalieri della Provincia
di Enna

L’Associazione Clown One
Italia ha scelto di dedicare due gior -
nate del suo  tour nazionale ai presi -
di ospedalieri della provincia di
Enna, su invito dell’Unità Operativa
di Pediatria  del Chiello dell’Asl n. 4.
L’associazione, che lavora dal 1997
in collaborazione con il Gesundheit
Institute fondato da Pactch Adams,
sta conducendo il tour in It alia avva -
lendosi degli Ambasciatori del
Sorriso, un gruppo internazionale di
clowns che visiteranno ospedali,
case di riposo per anziani, istituti
penitenziari e dip artimenti salute
mentale. Con una punt a di orgoglio,
i responsabili dello st aff puntualiz -
zano che finora l’associazione ha
realizzato progetti in Bosnia,
Argentina  e Cambogia, e ha p arteci -

pato alle missioni
di pace  e di soli -
darietà organizza -
te dal Gesundheit
Institute  in
Russia, Cuba, Sud
Africa, Israele,
P a l e s t i n a ,
Romania, Brasile
e Costa d’Avorio.
La presidente e
f o n d a t r i c e ,
G i n e v r a
Sanguigno, attrice
e clown, fa p arte
del team del dott.
Patch Adams: nel
marzo del 2002 ha
partecip ato alla missione umanit aria
in Afghanist an “Patchwork for
peace”, dove clowns di 21 p aesi
hanno visit ato i centri della Croce
Rossa Internazionale, gli ospedali di
Emergency , i centri dell’Unicef e gli
orfanotrofi, port andovi medicine,

aliment ari e sostegno ai bambini e
alle famiglie. 

Sono in questi giorni  pre -
senti in provincia di Enna con un
gruppo multinazionale di  clown
ambasciatori del sorriso,  tra  i quali
c’è Wildman Adams, figlio di Patch.

Spazio autogestito

Rispetto della privacy dell’utente
Semplificazione amministrativa e rispetto tot ale

della privacy dell’utente  nel nuovo regolamento adott a-
to dall’Azienda Usl n. 4  per assolvere  gli obblighi pre -
visti dalla normativa in materia di tratt amento dati per -
sonali. Con il nuovo modello sarà chiesto al citt adino
che fruisce di una prest azione sanit aria, erogat a a livel -
lo ambulatoriale o in regime di ricovero,  di leggere l’in -
formativa predispost a e di esprimere il proprio consen -
so al tratt amento dati. 

“Gentile utente, ai sensi dell’art. 13 Decreto
Legislativo 30 giugno 2003, n. 196…” inizia così l’infor -
mativa che spiega in modo esauriente la tipologia dei
dati tratt ati, rientranti nel novero dei dati sensibili che,
secondo la normativa recente, sono i dati “…idonei a
rilevare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni reli -
giose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche,
l’adesione ai p artiti, sindacati, associazioni od organiz -
zazioni  a carattere religioso, filosofico, politico o sin -
dacale, nonché i dati personali idonei a rilevare lo st ato
di salute e la vit a sessuale.” 

Prosegue l’informativa: “…i suoi dati personali
(iniziali, informazioni anagrafiche, dati clinici nonché i
dati idonei a rilevare il Suo st ato di salute) potranno
essere elaborati ed archiviati in forma cart acea, auto -
matizzat a e/o informatizzat a, per le esclusive finalità
connesse con l’esplet amento  delle prest azioni sanit a-
rie…” 

Segue l’elenco dei diritti dell’utente in merito al

tratt amento dei dati. Una conseguenza della nuova pro -
cedura è che il ritiro della document azione sanit aria
inerente la prest azione fruit a potrà essere effettuat a
personalmente o tramite un incaricato con delega scrit -
ta da parte dell’interessato. Oltre ad esprimere il pro -
prio consenso al tratt amento dei  dati, l’utente può
autorizzare, sempre per iscritto, la struttura sanit aria a
fornire notizie sul  proprio st ato di salute alle persone
che debbono essere esplicit amente indicate nel model -
lo sottoscritto. Un’ulteriore novità, a tutela complet a
della privacy ,  è la sottoscrizione che consente all’uten -
te di chiedere che non venga resa not a la presenza
nella struttura sanit aria.  “E’ un import ante passo avan -
ti nel campo relazionale con l’utenza che registriamo
con viva soddisfazione  e con il fermo proposito di affi -
nare sempre più questi meccanismi.” È il commento del
Direttore Amministrativo, dott. V incenzo V icari, il quale
prosegue: “In sintonia con le iniziative dell’Ispettorato
Regionale Sanit ario, contiamo di creare cultura e attua -
re adeguat a operatività in tema di consenso informato
nel più specifico campo  del rapporto medico-assistito,
onde far pervenire al p aziente   virtuose e lineari infor -
mazioni preventive sull’approccio diagnostico terapeu -
tico che si intende attuare. V ogliamo anche mettere in
condizioni il medico  di conoscere il giusto comport a-
mento da adott are sotto t ale profilo. Contiamo di realiz -
zare, a tale riguardo, giornate di studio così come già
personalmente speriment ato in altre realtà aziendali”.

I clown con p azienti e operatori sanit ari nell’ospedale Chiello
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Campus estivi anche in
Italia 

Le lezioni sono finite da un
pezzo. Anche gli esami si sono con-
clusi in tutte le facoltà da qualche
giorno. Allora come par-
lare di università , in un
periodo in cui anche
questa è in vacanza?

Semplice: basta
pensare ai Campus Estivi.
Prendendo esempio da paesi fauto-
ri da tantissimo tempo di queste
attività ,come Inghilterra e U.S.A,
anche le università italiane si attiva-
no per rimanere aperte durante i
mesi estivi. Molteplici le iniziative e
i temi trattati, dalle lingue agli argo-
menti bancari e di finanza interna-
zionale, dagli approfondimenti sulla
bioetica al disegno industriale. 

Una recente indagine della
Fondazione Crui (Conferenza dei
rettori delle università italiane) ha
censito in Italia “summer school” in
18 atenei. Ma ne esistono molte di
più. Bologna, ad esempio, propone
50 iniziative in inglese accessibili a

italiani e stranieri,
con docenti esteri. 
La Scuola del viag-
gio, invece, è a
Marsala: studenti di

lettere, scienze politiche e filosofia
delle Università di Pavia, Pisa e
Lugano partecipano alla settimana
di laboratori di scrittura e workshop
artistici, in Agosto. Nel Pavese i sin-
goli collegi propongono lo studio
soprattutto delle lingue, collaboran-
do con le università di Cambridge,
Oxford, Mainz, Heidelberg e diversi
college americani. 

Anche la Sapienza di
Roma ha attivato summer school

per stranieri,
sopra t tu t to
studenti del
mondo nor-
damericano,
mediterraneo
e dell'Europa
orientale.

La partecipazione a queste
iniziative è diversificata. Parte delle
proposte estive sono riservate in
esclusiva ai propri studenti, altre
sono aperte a tutti, italiani e stranie-
ri. Comunque tutte sono a paga-
mento. 

Anche alla Kore di Enna
qualcosa si muove. Il corso estivo
attivato nei giorni scorsi non è però
rivolto agli studenti, ma agli avvoca-
ti. Questo corso permetterà ai par-
tecipanti di aggiornarsi su diritto
comunitario e sull’inglese giuridico.

G. E.

a cura di Gianfilippo Emma
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Ossimoro Artigianato
Giorni fa la Regione ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale un

decreto con il quale onora un debito contratto con le imprese artigiane
circa 8 anni fa. Oggi propone alle imprese, che otto anni fa fecero inve-
stimenti sperando sulla tempestività dell’aiuto promesso, una duplice
modalità per entrare in possesso di quanto loro vantato: cartolarizzare
(pagandone il costo) il credito oppure disporsi a farsi pagare in 7 anni
di comode rate. Sempre qualche giorno fa si è insediato il nuovo gover-
no dell’Unione, i cui ministri si sono subito affettati a parlare di buco dei
conti e ad individuare “gli autonomi” (tra cui artigiani e commercianti)
tra i responsabili delle minori entrate a seguito della continua ipotizza-
ta evasione. Omettiamo su questo e sul precedente punto qualsiasi
commento volto a mettere in evidenza la dicotomia classica tra pulpito
e qualità della predica e tutte le varie forme di ricatto implicite ma, sof-
fermiamoci sul punto che appare fondamentale. Tra problemi a mante-
nere gli impegni presi con gli artigiani e le nuove accuse del governo
nazionale, la sintesi è una sola: l’assenza di attenzione verso quella
che è la reale impresa nazionale, la microimpresa, quella che ha più 0
che nove dipendenti, che svolge anche un ruolo fondamentale nel con-
sesso civile, additata nel programma dell’Unione come una delle
“cause del declino che investe il sistema paese”. Ora può piacere o no,
la microimpresa è in Italia come nel resto d’Europa la forma d’impresa
più diffusa (95% circa). Anzi al contrario nei programmi degli schiera-
menti nazionali abbiamo letto di politiche di sviluppo industriale: occor-
rono certamente ma, sarebbe di buon senso articolare politiche che
integrino le microimprese con queste politiche industriali che spesso al
contrario le escludono. Peraltro, al contrario di come qualcuno afferma,
la dimensione di microimpresa per molte di queste imprese non è una
fase nel percorso di crescita, semmai proprio nella piccolissima dimen-
sione molte di queste imprese trovano la loro ragione d’esistere.   Sono

870 tipi differenti di attività quelle svolte da imprese artigiane del setto-
re manifatturiero e di quello dei servizi. Sono artigiani, ad esempio, il
restauratore di opere d’arte, l’orafo,  ma anche il tassista, l’idraulico, il
sarto, l’estetista, il creatore di programmi di software, il costruttore
edile. Ma non c’è limite alla fantasia di chi vuole mettersi in proprio e
costruirsi un futuro fondato sulla spinta creativa, sull’autonomia, sulla
responsabilità e sulla partecipazione diretta all’organizzazione e al
lavoro dell’impresa. Fare l’artigiano vuol dire scegliere un mestiere
creativo e indipendente, in cui sono elementi fondamentali la manuali-
tà, la fantasia e l’intelligenza, la personalizzazione e la qualità del pro-
dotto e del servizio.  Significa entrare nel mondo del lavoro senza
aspettare per forza - e, sempre più spesso, inutilmente - il “posto fisso”.
Ed allora se veramente i nostri governanti vogliono correggere l’assen-
za “di cultura d’impresa” facciano qualcosa per rimediare all’assenza
“di cultura del lavoro”,  a quella disfunzione che porta alcune aziende
a chiudere perché senza eredi disposti a proseguire l’attività artigiana,
mentre, di contro, si continua a registrare la pressione di una moltitudi-
ne di giovani altamente scolarizzati verso il pubblico impiego, in grado
quest’ultimo di dare risposte precarie e precarizzanti. E ciò lo si può
fare se si ridà dignità alle microimprese, se siamo capaci di proporle
alle nuove generazioni come modello positivo, di autonomia e di crea-
zione di reddito. Parafrasando Eugenio Scalari che in un recente edi-
toriale parlava di “diritto alla fabbrichetta”  occorre, nel nostro caso,
valorizzare l’orgoglio della “bottega”, mettendo in atto azioni volte a
favorire l’ingresso in azienda del progresso derivante dalle nuove tec-
nologie e del relativo  know-how,  ed in particolare dai servizi offerti
dalla società dell’informazione, anche attraverso l’ingresso in azienda
dei giovani. Dunque, Onorevoli, neo e riconfermati, regionali e nazio-
nali, ridate onore a questa tipologia di impresa e … impegnatevi ad
onorare i debiti. 

Marcello T roia - Segret ario Provinciale - Cna Enna

Pergusa: dibattito aperto
Parecchio stimolante l’intervento del Prof. Pintus sul Vs. ulti-

mo numero riguardante Pergusa e, poiché si chiude con un libero invi-
to a dibattere anche dalle Vs. colonne sul tema, l’occasione mi è parsa
troppo ghiotta per non approfittarne. Conosco la Vs. schiettezza nel
rappresentare le opinioni di ognuno senza preconcetti e devo ammet-
tere che, da qualche numero in qua, non Vi state facendo particolare
scrupolo di inchiodare alle proprie responsabilità l’amministrazione
comunale e, noto con piacere, anche quella provinciale, laddove delu-
dono le aspettative non solo di chi vi si contrappone, ma soprattutto di
chi li ha sostenuti e votati, che sono i primi ad essere traditi, insieme a
tutta la collettività che essi comunque, una volta insediati, rappresenta-
no. Ma veniamo a Pergusa ed all’annoso problema riserva – autodro-
mo; debbo dare atto che, forse per la prima volta e a onore dell’onestà
intellettuale del Prof. Pintus, dal quale ci dividono tante cose, ma ci uni-
sce certamente il piacere di esporre le proprie ragioni senza nascon-
dersi dietro un dito, che finalmente qualcuno dica le cose come stan-
no: basta col mito della coesistenza pista – natura, il sito di Pergusa
deve essere destinato all’una o all’altra delle vocazioni, ormai non è più
pensabile tornare indietro. Complimenti per la chiarezza, adesso
siamo fuori dall’ipocrisia sulla quale tanti e tanti hanno lucrato, senza
mai crederci fino in fondo ma attenti a non disturbare la volontà di una
parte dell’elettorato, quella favorevole al circuito, prendendo sciente-
mente in giro l’altra parte, quella che tifava per la riserva, ovvero il con-
trario a parti invertite, ma mantenendosi su un equilibrio che prima o
poi si sarebbe spezzato, perché tutti gli addetti ai lavori sapevano bene
che non si può mescolare il diavolo con l’acquasanta e che un giorno
uno dei due elementi avrebbe avuto la meglio sull’altro. Ovviamente io
la penso in maniera opposta al Vs. opinionista, cioè sono decisamen-
te contro la riserva, così come attualmente concepita, ed a favore di un
incremento di investimenti sull’area sportiva e motoristica, ma mi rendo
conto che quelli che sosteniamo questa tesi abbiamo perso definitiva-
mente la battaglia. Ringrazio però Pintus, perché almeno lui esce fuori
da questa lunga ipocrisia e non ha paura di dire “basta con questo
autodromo, è anacronistico e superato dagli investimenti e dagli inse-
diamenti naturalistici”. Bene, partiamo da questo, allora per manifesta-
re il nostro vivo dispiacere, perché mi sa che ormai difendere la pista è
diventata una guerra di retroguardia, senza alcuna possibilità di suc-
cesso. Capisco che il fine ultimo di una valorizzazione del territorio

dovrebbe essere, principalmente, quello di apportare benefici, anche in
termini economici, agli operatori locali, ai quali in fondo potrebbe anche
star bene un sito naturalistico altamente specializzato, tale da attirare
comunque turismo di massa, dedito alla contemplazione delle bellez-
ze naturali anziché al rombo dei motori. Però sarei curioso di sapere
come si esprimerebbero i cittadini ennesi, non solo gli esercenti di
Pergusa, se fossero interrogati in massa, magari attraverso un referen-
dum, sul che fare del sito pergusino, magari gli amanti della natura,
seppur nobilmente ispirati, sarebbero clamorosamente smentiti, ma è
meglio non chiederlo agli ennesi se vogliono la pista (vera) o la riserva
(altrettanto vera), perché si correrebbe il rischio di dover poi affidare ad
una dirigenza inetta ed incapace, quale quella che attualmente gesti-
sce l’Ente Autodromo, di doversi sforzare per evitare che la volontà
popolare non venga rispettata. E’ colpa, infatti, dell’attuale consiglio di
amministrazione e della dirigenza dell’Ente (mi perdoni il Dott.
Giuliana, persona seria ed affabile, forse capitato per caso su quella
poltrona, che giustamente tempo addietro minacciò le dimissioni se
alcuni atti non fossero stati posti in essere a garanzia delle strutture del
circuito) se la pista e le strutture stanno andando in malora, senza
neanche passare una mano di vernice sui box: gli interventi conserva-
tivi penso non richiedano particolari autorizzazioni. Altri i tempi in cui
qualche Sindaco, qualche Presidente di Provincia e qualche altro
Presidente dell’Ente arrivarono persino a coprire personalmente le
fideiussioni presso gli organismi sportivi o subirono processi penali e
gogne mediatiche preparate ad arte dagli ambientalisti di comodo (che
ne è di una famosa eroina del WWF... Che tristezza la pista invasa,
legittimamente peraltro, dai forzati del jogging, da club nostrani di
motociclisti della domenica o allietata la sera da un improbabile baret-
to, con annesso karaoke! Cari lettori di dedalo, mi fermo qui, ho
espresso le mie opinioni, ha additato quelli che mi sembrano i respon-
sabili dello scempio, ma penso anche che, di questo passo finirà come
nessuno voleva: non avremo né l’impianto sportivo, né la riserva ma
solo un altro monumento alla mala amministrazione, un residuato di
tempi che furono, col relitto stradale che diventerà sempre più inutile e
con una struttura naturalistica che stenta a decollare cioè, in parole
povere, perderemo sia il circuito che la riserva, senza benefici per i cit-
tadini e per gli operatori economici, sconfitti ancora una volta dall’insi-
pienza dei nostri amministratori.

Avv. Gianpiero Cortese
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Il dottor Muratore Angelo Antonio è il Dirigente
di chirurgia endoscopica e lap aroscopica. S pecialist a
in chirurgia generale   -  chirurgia dell’app arato dige -
rente ed endoscopia digestiva - specializzato in chirur -
gia videolap aroscopica.                                    

- Per meglio capire il significato di queste spe -
cializzazioni, abbiamo chiesto al dottor Muratore di
illustrarcene il significato. 
“Endoscopia digestiva, letteralmente, vuol dire “guar -
dare dentro” attraverso orifizi naturali (gastroscopia,
colonscopia) o
a t t r a v e r s o
“buchi” praticati
dal Chirurgo
(laparoscopia).”
Quando se ne
rende necessaria
l’applicazione e
cosa è possibile
diagnosticare ed
even tua lmen te
curare.
“ L ’ e n d o s c o p i a
digestiva è nata come metodica d’indagine
per la diagnosi delle malattie digestive; la
continua evoluzione tecnologica, unitamente
ad una sempre maggiore esperienza, hanno
consentito, nel tempo, che la metodica fosse
utilizzata  nella terapia chirurgica ponendola
quale valida alternativa alla chirurgia tradizio -
nale “open”. Diagnostica: la gastroscopia,la
colonscopia,la laparoscopia consentono di
esplorare l’apparato digerente per la diagnosi
immediata di malattie infiammatorie (gastriti,
coliti, ulcere), emorragiche e neoplastiche
(tumori benigni e maligni). Curativa, chirurgi -
ca: la video-endo-chirurgia è oggi applicabile nel trat -
tamento di tutte le patologie addominali suscettibili di
trattamento chirurgico. Nel tempo molte patologie di
pertinenza chirurgica sono “passate” al trattamento
chirurgico endoscopico (corpi estranei,calcolosi della
colecisti e del coledoco, polipi, trattamento palliativo
di ittero ostruttivo…..) poichè rappresenta una valida
alternativa alla chirurgia tradizionale con grandi van -
taggi per i Pazienti e per le Aziende del Sistema
Sanitario.

- Ci può illustrare più ampiamente questi van -
taggi?
“Sono legati, per il paziente, alla minima invasività chi -
rurgica che comporta meno dolore post-operatorio,
precoce mobilizzazione del Paziente, precoce ripresa
funzionale, precoce ripresa dell’alimentazione, preco -
ce dimissione (uno-due giorni per la chirurgia minore;

quattro-cinque giorni per la chirurgia maggiore), nes -
suna o minime cicatrici cutanee e quindi, migliore
risultato estetico. Per quanto riguarda l’Azienda
Sanitaria si ottiene la riduzione della degenza, riduzio -
ne dei costi, aumentato turnover sul posto- letto, ridu -
zione liste di attesa.”

- Cosa ci può dire sulla chirurgia videoendosco -
pica?
“La Chirurgia video-endoscopica è metodica tecnolo -
gica e da questa strettamente dipendente: si avvale di

micro-telecamere capaci di esplorare le cavità
interne portando le immagini sul monitor e di
accessori (pinze, forbici, bisturi etc) che consen -
tono al chirurgo endoscopista di operare dal -
l’esterno senza mettere le mani all’interno delle
cavità. La nostra unità operativa è dotata di
eccellente apparecchiatura,completa di tutti gli
accessori, che consentono di af frontare gli inter -
venti (diagnostici ed operativi) con grande tran -
quillità e padronanza. Gli operatori che praticano
tale metodica debbono essere in possesso di
una formazione specifica e di una esperienza
suf ficiente per operare in assoluta sicurezza, ed

evitare inconvenien -
ti legati a scarsa
conoscenza della
tecnologia.
La Direzione del -
l’ospedale Umberto
I° ha voluto avviare
quest a Unit a’
Operativa (la più gio -
vane U.O. del
Dipartimento di
Chirurgia: compirà
un anno il prossimo

25 luglio) allo scopo di dare maggiore impulso all’atti -
vità con l’obiettivo di ampliarne le applicazioni. Infatti
in questo anno ,oltre agli interventi tradizionali da
sempre praticati, è st ata introdott a la video-chirurgia
avanzata col tratt amento di p atologie mai affront ate
prima quali la rip arazione di ernie e lap aroceli, le rese -
zioni del colon per p atologia benigna e maligna con
risult ati giudicati buoni dall’Utenza e dagli operatori
come dimostra la list a di attesa esitente. L ’Unità opera -
tiva svolge l’attività in regime ambulatoriale ed in regi -
me di ricovero. Dispone di posti letto per ricoveri in
regime ordinario e in day-hospit al.

MEDICO DIRIGENTE RESPONSABILE: 
Dott. MURA TORE ANGELO ANTONINO

DIRIGENTI MEDICI DELLA U.O.
Dott.  BUTT AFUOCO  ALESSANDRO

Dott.  MANCUSO FRANCESCO

Spazio autogestito

UNITA’ OPERATIVA DI CHIRURGIA ENDOSCOPICA DIGESTIVA

Dott. Angelo Antonio Muratore

L’equipe medica durante un intervento in lap aroscopia
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Amanti della pesca: “sos” 

Ormai da molto tempo la diga
Morello, sita in Villarosa, rischia di
essere prosciugata quasi del tutto. La
diga, infatti, richiede dei lavori di
manutenzione alle paratoie, ma per
consentire questi lavori ci vogliono
dei finanziamenti che attualmente
non sono disponibili. L’associazione
sportiva “Noi Pescatori” di Villarosa
chiede incessantemente una mag-
giore valorizzazione di questo bene
comune che, oltre ad essere uno
spazio dove la natura sovrasta il
caos cittadino, diventa un luogo di
incontro per tutti gli amanti della
pesca, che siano dilettanti o profes-
sionisti. La diga è una delle più belle
e pescose della Sicilia e viene utiliz-
zata per svariati campionati di pesca.
Proprio in questi giorni l’associazione
“noi pescatori” ha organizzato la
seconda gara di pesca a colpo vale-
vole per il campionato provinciale
giovanili. La gara ha impegnato i gio-
vani pescatori di tutta la provincia

ennese, che si sono dati battaglia per
più di due ore. Alla fine due ragazzi
sono saliti sul podio, Giuseppe
Maglio, primo classificato della cate-
goria pulcini, e Fabiola Puzzangara,
seconda classificata nella categoria
giovanissimi. Il presidente dell’
associazione “Noi Pescatori”, Patrizio

Puzzangara, esprime il suo profondo
rammarico nel constatare come oggi
si rischi di non poter più utilizzare la
diga per questi avvenimenti, dato che
nessuno sa se, un giorno, nella diga
ci sarà ancora acqua.

Maria Chiara Graziano

Membri dell’associazione “Noi pescatori”

Scimeca: “Rosso Malpelo” 
è per il sud del mondo

Un pregiudizio superstizioso. “Malpelo si chiamava così per-
ché aveva i capelli rossi; ed aveva i capelli rossi perché era un ragaz-
zo malizioso e cattivo….Sicchè tutti alla cava…lo chiamavano
Malpelo; ” Così, ha inizio la novella di Verga. Ed è questa la storia del
film che porterà la firma di Pasquale Scimeca, regista siciliano che ha
raggiunto la fama con il film, da lui diretto, “Placido Rizzotto”.
Interamente girato in luoghi ricadenti nella provincia di Enna per sei
settimane, e in particolare nei luoghi del Parco Minerario di Floristella
e nel Comune di Sperlinga, il film, rientra nel programma a regia
regionale POR Sicilia 2000-2006 insieme ad altri due ambientati in
Parchi naturali della Sicilia, come quello dell’Etna, per la regia di
Michelangelo Antonioni e quello ambientato in territorio palermitano,
per la regia di Wim Wenders. Una produzione, quella di “Rosso
Malpelo”, presentata dall’Ente Parco Minerario di Floristella
Grottacalda che lo cofinanzia attraverso l’Assessorato Regionale ai
B.B.C.C. e A.A. e della P.I. per la valorizzazione del territorio siciliano,
e in particolar modo delle miniere come fonte turistica. Bambini. O
meglio, “carusi”. Lavoratori. O meglio, “schiavi”. “Pirrere” e una storia
che dal particolare si spande all’universale. Secondo
l’Organizzazione Internazionale del Lavoro, un milione di bambini
lavorano ancora nel buio delle miniere e delle cave in condizioni
rischiose per la loro salute e per la loro sicurezza. Ed è di questo che
intende parlare il film: “Il nostro compito – ha detto il regista - non è
sedurre con le belle immagini ma mostrare la vita nella sua cruda
realtà”. Una realtà che sembra non mutare. Un tempo, quello attuale
della lettura cinematografica che si sovrappone a quello della scrittu-
ra della novella. Verga, indossa la pelle dei suoi personaggi, vede le
cose con i loro occhi e le esprime con le parole. Scimeca ci proverà,

invece, con la tecnica della narrazione
cinematografica a rappresentare i tanti
“Malpelo” presenti in Asia, Africa e Sud
America. Mostrerà un ragazzo impietrito
dalla disumanità della vita piena di fatiche
e patimenti, capace però di cogliere le
leggi che regolano la realtà sociale. Il più
debole viene schiacciato dal più forte che
vincerà la “dignità” e il “rispetto”. La cono-
scenza e la critica rassegnatamente
disperata ma analitica, dura e impietosa
delle leggi sociali saranno gli strumenti
che lo renderanno “il diverso”. 300 i bam-
bini, in tutta la provincia di Enna, impegna-
ti nelle selezioni per l’attribuzione dei ruoli
di Rosso Malpelo (che sarà interpretato dal quattordicenne assorino,
Antonio Ciurca) e Ranocchio (che sarà interpretato da Omar Noto, di
undici anni, proveniente da Sutera (Cl)). Il ruolo della sorella di
Malpelo, Annetta, è andato alla diciassettenne aidonese, Alessandra
Leanza. Tutti e tre i ragazzi sono alla loro prima esperienza cinema-
tografica, mentre tra gli attori professionisti saranno presenti sul set
Vincenzo Albanese (zio Mommu), Marcello Mazzarella (Mastru
Misciu),  Franco Scaldati (minatore) e Raffaella Esposito (madre di
Malpelo). Tra i nomi del personale tecnico spicca quello dell’ennese,
Paolo Previti, al quale è stata affidata la scenografia, e quello della
xibetana Linda Di Dio, ispettore di produzione. Ci saranno, inoltre,
circa venti bambini che interpreteranno la parte dei “carusi”.
Un’esperienza come poche ne capitano, per i tanti giovani della pro-
vincia coinvolti. 

Laura Bonasera  

Caruso con sacco di zolfo
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PER SAPERNE DI  PIU’…
Enna  e la sua provincia raccontate da autori locali e non..

a cura di Cristina Barbera  (cri.barbera@gmail.com)
Nello Sciuto “Ci fu il tempo delle rose rosse…”

Una raccolta di poesie, nelle quali si susseguono e si intrecciano
svariate tematiche vibranti di sentimenti. Con le quali, l’autore, uti-
lizzando il dialetto, in maniera semplice ma efficace, ha voluto tra-
smettere, lasciando la libertà ai lettori di interpretarlo personalmen-
te, un unico grande messaggio: l’amore, l’amore per la sua terra,
per i suoi amici, per i suoi cari, per  sua moglie, “amorevole regina”,
scomparsa nel 2002, alla quale è dedicata quest’ opera che, come

un mazzo di rose rosse, dona diletto e sere-
nità …

Nello Sciuto è nato a Leonforte nel
1935, dove vive e ha lavorato fino nel 2002,
anno in cui è andato in pensione., ha parte-
cipato e partecipa intensamente alla vita
pubblica di Leonforte, facendo parte di
diverse giurie di premi letterari e presentan-
do numerose manifestazioni. Ha composto
numerose poesie, sempre molto apprezza-
te. Nel 2002 è uscita la sua prima raccolta:
“…e le mimose sbocceranno ancora”.
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La burocrazia dentro la burocrazia

In via di definizione i contratti agli ex
Lavoratori Socialmente Utili. Il Comune di
Catenanuova ha deliberato che vengano stipulati i
contratti di lavoro a tempo determinato con il persona-
le precario (ex LSU). La legge regionale prevede, per
questa categoria, che gli Enti locali e provinciali pos-
sano stipulare contratti con i precari per sei mesi, da
luglio a dicembre, però questi per essere stabilizzati si
ritrovano invischiati nelle lungaggini burocratiche
della Regione Siciliana che a causa dei tempi ristretti
non riesce a smaltire le pratiche necessarie non
dando così esito veloce alle richieste delle ammini-
strazioni, penalizzando tutta la categoria che dovrà
aspettare ancora mesi prima che tutte le pratiche
siano in regola e consentano così la firma dei contrat-
ti, con il risultato che i precari saranno stabilizzati solo
per alcuni mesi invece dei sei stabiliti. La burocrazia
dovrebbe essere la forma moderna di organizzazio-
ne, ma con il tempo questa parola ha perso il suo

significato origina-
le per farci venire
in mente funzio-
nari che ci fanno
riempire solo un
mucchio di carte
rallentando così la
macchina ammi-
nistrativa. 
Teresa Saccullo
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Frizzante, esuberante e divertente il “Summer Festival” 2006

E’ il secondo anno che i ragazzi appartenenti all’associazione Pro-loco,
di cui è presidente il giovane Alessandro Zampino, coinvolgono i giovani del
paese in iniziative ricreative durante il periodo estivo. Come è già avvenuto l’an-

no scorso, anche quest’anno
sono state installate delle piscine
nelle piazze Matteotti e Marconi;
si sono organizzati momenti di
incontro e aggregazione sociale,
con cacce al tesoro e giochi; le
serate sono state rese frizzanti e

divertenti dagli spettacoli organizzati dagli stessi giovani, con esibizioni canore e
di ballo, ma anche dalla presenza di Radio DJ. Via Principe Umberto è stata
abbellita con grandi tele dipinte realizzate da Pierangelo Scravaglieri, Chiara
Lenza e da molti altri artisti emergenti. L’iniziativa denominata “Summer Festival”
e patrocinata dal Comune, ha coinvolto 10 squadre composte da 20 giovani cia-
scuno nel servizio d’ordine e di animazione e altre 10 squadre che hanno parte-
cipato ai giochi e alle competizioni, orientate sia a fare partecipare tutti i ragazzi
che non hanno la possibilità di uscire fuori in vacanza, sia a invogliare gli altri a
non lasciare il proprio paese contribuendo così alla buona riuscita dell’evento che
è durato 15 giorni e che si è concluso con la serata del trenta di luglio.

T. S.�	���
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Suggestiva fest a del

Patrono
Mancano ormai pochi gior-

ni all’appuntamento per i regalbute-
si con la festa del loro Patrono San
Vito. Dall’8 all’11 Agosto, infatti, si
svolgeranno nel comune i festeg-
giamenti in onore del Santo fanciul-
lo. 

Nato nel 285 d.C a Lilibeo
(odierna Mazara del Vallo),durante
l’impero di Diocleziano, Vito, rima-
sto orfano della
madre, fu cresciuto
secondo i dettami
cristiani dalla sua
nutrice Crescenza e
dal suo precettore
Modesto. Fu per
questo che dopo
l’Editto contro i cri-
stiani Vito fu costret-
to a fuggire e a pere-
grinare in tutta la
Sicilia e in Italia.
Durante la sua lunga
fuga la legenda narra
che Vito si trovò passare per
Regalbuto dove, all’altezza del-
l’odierna chiesa dei Cappuccini,
incontrò dei pastori i quali piange-
vano disperati perché un ragazzino
era stato sbranato dai cani. Vito
allora, facendosi restituire i resti
dalle fameliche belve, riuscì a

ricomporre il corpo dello sventurato,
ridandogli la vita,ecco il motivo per
cui il Santo viene effigiato sempre
con due cani al guinzaglio.

Da non perdere la proces-
sione “d’addauro” durante la quale i
devoti, portando fra le braccia rami
di alloro e inneggiando al
Santo,percorrono le strade princi-
pali del Paese fino ad arrivare alla
chiesa Madre dove l’alloro viene
benedetto dai parroci. Questo ritua-
le ha da sempre attirato a

Regalbuto numerosi
turisti che rimangono
affascinati dall’onda
verde delle centinaia di
persone che partecipa-
no alla processione.
Toccanti ,ancora ,le
scene di alcuni abitanti
che decidono per ex
voto di partecipare al
rito scalzi.Ma il momen-
to più suggestivo legato
a ricordi dell’infanzia
rimane quello dell’en-
trata nella piccola chie-

sa dei Cappuccini dove districando-
si dalla folla ognuno cerca di bacia-
re l’altare,le donne issano in alto i
bambini al fine di ricevere l’agogna-
ta grazia dal Santo. E per la serata
finale giochi pirotecnici che non
hanno nulla da invidiare ai fuochi
del 4 luglio negli Stati uniti.

E. C.

Statua di San V ito

Comune - angolo via Firenze���	
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Chi disprezza ……………….

Ogni sacrosanta estate Catenanuova, come la
maggior parte dei comuni siciliani, viene ripopolata da
quelle persone che hanno cercato fortuna altrove e
altrettanto puntualmente scattano le lamentele. “Questo
paese non è cambiato per niente”…. “.Ah ma in questo
paese non c’è niente”….. “Ma che dobbiamo fare per
divertirci un po’?” Ma perchè siete venuti?

E’ facile criticare una situazione quando la si
vive per piccoli periodi l’anno, portando come termini di
paragone la rutilante vita delle città del nord o da quelle
d’oltralpe.

Si, è vero l’arrivo dei turisti è sempre una nuova
sferzata per l’economia e per la vita sociale del paese,
ma l’atteggiamento di questi concittadini e alquanto indi-
sponente. Specialmente nei confronti di tutte quelle per-
sone, che hanno collaborato sinergicamente affinché
l’estate catenanovese sia ricca di iniziative, atte ad allie-
tare le persone, e i bambini soprattutto, che sono per
così dire “costretti” a vivere in questo paese, attraverso
il  montaggio di due piscine, e con l’allestimento di spet-
tacoli e vari giochi di intrattenimento. 

Un grazie va alla Pro loco, ai ragazzi degli
Scout e dell’Azione Cattolica e soprattutto al Sindaco
on. Mario  Mazzaglia e all’ Amministrazione comunale
che è riuscita a stanziare una considerevole somma per
la realizzazione del progetto. 

Elsa Chiavett a
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Estate…insieme nei Quartieri

E’ stato reso noto,dal Sindaco
Castrogiovanni e dal neo Assessore al
Turismo, Sport e Spettacolo Giuseppe
Spuccia, il programma della Estate
nicosiana intitolato “Estate Nicosiana
… insieme nei Quartieri”. Una serie di
appuntamenti di vario genere, che ten-
teranno di allietare l’estate dei
Nicosiani e di quanti vorranno soggior-
nare nella nostra città in questa stagio-
ne annuale. Il via alla kermesse  è stato
dato il 22 luglio scorso con un concer-
to tenutosi in piazza Garibaldi da
parte del gruppo musicale dei
“Radio D.O.C. tributo ai Nomadi”
che ha, come facilmente desumibi-
le, accompagnato la serata inter-
pretando brani del famoso gruppo
storico dei Nomadi. Tra le manife-
stazioni in programma spiccano
maggiormente le diverse attività
previste nelle piccole realtà dei
quartieri della città, come ad esem-
pio le diverse serate intitolate
“Insieme a quartiere ……”che
occupano larga parte del program-
ma stesso; o, ancora, ”Violini sotto le
stelle a   S. Maria Maggiore” o la sera-
ta musicale con N.Scordo e la sua
band a Villadoro. Particolarmente
curiose sembrano essere poi tutta una
serie di serate dedicate a scoprire il
talento nicosiano,come ad esempio
“La festa dei talenti nicosiani” che si
terrà il 5 agosto prossimo in piazza
Garibaldi,o la “1°Edizione della Corrida
Nicosiana”, in programma sempre in
piazza Garibaldi nella successiva sera-
ta del 11 agosto.

In programma anche giornate
dedicate alle diverse passioni per i
motori,come quella prevista per la due
giorni del 26 e 27 agosto con tema
“Vespa Day” e “Immaginauto” ,una
mostra fotografica dell’auto che si terrà
a S.Maria di Gesù, o,per gli amanti
della natura ,la cavalcata del Monte
Altesina del 20 agosto.
Non sono stati dimenticati neanche gli
anziani,con una serata interamente
dedicata a loro la sera del 26 agosto
nel quartiere di Santa Maria Maggiore.

Immancabile tra le kermesse
programmate,il “Palio Nicosiano”che si

svilupperà per le vie cittadine il 13 ago-
sto. 

Le ultime manifestazioni pub-
bliche previste occupano il mese di set-
tembre con una tre giorni, dal 1 al 3
settembre, dedicati alla Fiera
dell’Artigianato e Agroalimentare locale
a cura dell’Assessorato all’Artigianato
e Commercio, per chiudere in fine con
una sfilata di moda intitolata “Arte
Moda Relax defilè che si terrà sempre
in piazza Garibaldi. 

Luigi Calandra

Piazza Garibaldi
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U  Stazzuni

Un’opportunità di lavoro  
Le fabbriche per lavorare le argille

c’ erano già prima che Leonforte venisse
fondata: la loro presenza insieme a certe
condizioni favorevoli indussero il nobile
Nicolò Placido Branciforti a chiedere al re
Filippo III di Spagna la “licentia populandi”
del  suo feudo di Tavi. Frammenti di terre-
cotte ritrovati lungo la valle del fiume Crisa
testimoniano che i manipolatori  della creta
si sono insediati nelle nostre zone fin dai
tempi più remoti e non è detto che non
abbiano subito le angherie delle bande del-
l’arabo Abbàs.

L’ultima fabbrica (‘u stazzuni) di
mattoni, di tegole e quanto altro si può rica-
vare dalla manipolazione e cottura delle
argille ha cessato la sua attività nel 1974.

Essa sorgeva su uno spiazzo  ai
piedi del poggio di San Rocco all’entrata
sud di  Leonforte, la sua ubicazione adia-
cente alle contrade Cozzarelli e Vauzo per-

metteva un più comodo approvvigionamen-
to delle materie prime per realizzare i vari
laterizi. Poco oggi resta dello “stazzuni”,
solo i ruderi delle fornaci e delle relative tet-
toie “pinnate” testimoniano un passato in cui
la manifattura dei mattoni,delle mattonelle,
delle tegole e di altri laterizi rappresentava
una fonte di lavoro e una risorsa economica
per la nostra comunità. L’arte della creta
fatta di manualità,di esperienza e di inge-
gno, per molto tempo è  stata, nel nostro
paese,prerogativa delle famiglie Azzolina,
Leonforte, Nigrelli, e  Sammartino anche se
in tempi più remoti in altre contrade
(Erbavusa e Sampieri)  altre persone si
sono occupate di questa attività. Essa
conobbe un periodo di splendore specie nel
settore delle tegole (anni ‘50), che venivano
esportate…a dorso di mulo in tutte le con-
trade nelle nostre campagne e nei paesi di
Assoro, Nissoria; e  dava occupazione ad
una cinquantina di  persone. Ma quando sul
mercato edilizio furono immessi i laterizi
industriali i nostri artigiani non riuscirono a
competere con la concorrenza e nel giro di

pochi anni abbandonarono il  campo. Oggi
‘u stazzuni langue immerso in un’atmosfera
di torpore,di tanto in tanto una mano amica
compone le pietre nell’illusione improbabile
di farlo rivivere. Esso  testimonia un passa-
to di lavoro artigianale che ha avuto un
certo peso economico nel nostro paese,
lavoro che assommava la capacità del sin-
golo col patrimonio culturale produttivo della
tradizione leonfortese e pertanto ne va
tenuta viva la memoria ripristinando i ruderi
delle fornaci e ricostruendo gli ambienti di
lavorazione.

Enzo Barbera

La scalinat a dei capuccini
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Parco Comunale...

Con l'arrivo della stagione estiva, bambini,
genitori e nonni si recano al parco urbano per passa-
re qualche ora nei giardini pubblici, i bambini giocano
con tranquillità nei parchi Robison, i più grandi si
godono il verde, possibilmente leggendo un libro
all'ombra di qualche pino secolare. Ma tutto ciò a
Barrafranca è un solo sogno. 

Girando per il giardino urbano, attrezzato da
un parco giochi in pessime condizioni, si può evince-
re lo stato di degrado e abbandono in cui versa.

Nessuna manutenzione è stata effettuata
nelle strutture del parco giochi, incuria del verde, l'er-
bacce crescono rigogliose e indisturbate in una vege-
tazione selvaggia, l'illuminazione è fatiscente. Alcuni
utenti del parco, inoltre, lamentano il rirtovamento di
alcune siringhe. 

Il tutto scoraggia il barrese ad andare al parco
e portate i suoi bambini, in un luogo così degradato
ogni minuto viene vissuto come un incubo e in
apprensione.

Ci chiediamo perchè un luogo di socializza-
zione, dove si potrebbe passare del tempo libero; è
lasciato all'incuria ed abbandonato a se stesso?

La sorveglianza e la custodia del parco è affi-
data ai Rangers d'Italia del Comune, mentre la raccol-
ta dei rifiuti è affidata alla Pulisud. 

La manutenzione dei giochi e del verde a chi
spetta? 

Speriamo di trovare risposta a questa doman-
da prima dell'arrivo dell'autunno, in modo che grandi e
piccini possano tornare a usufruire del parco e passa-
re serenamente ed allegramente alcune ore. 

Giovanna Ballati

Spazio autogestito



25

��������
Ricorda Boris Giuliano dedicandogli una strada 
Il vicequestore venne assassinato da Leoluca Bagarella, il cognato di

Toto' Riina, che gli sparo' nel bar sotto casa dove abitualmente il funzionario di
polizia faceva colazione prima di recarsi alla Mobile. Giuliano era stato tra i
primi investigatori a comprendere la pericolosita' del clan dei 'corleonesi' e a
seguire le piste del traffico di droga tra la Sicilia e gli Usa e del riciclaggio dei
narcodollari. 

Nel giorno dell'anniversario del delitto, il sindaco Diego Cammarata ha
annunciato che un tratto di viale Piemonte, quello tra le vie Di Blasi e delle
Magnolie, portera' il nome del dirigente della polizia. "Credo che sia il modo
migliore per onorare la memoria di un uomo che ha saputo servire lo stato fino
all'estremo sacrificio", afferma Cammarata in una nota, ed esprime alla fami-
glia "l'affetto ma anche la gratitudine della citta'".

Giuliano e' stato ricordato con una cerimonia su luogo del delitto, in via
Di Blasi. Alla presenza della vedova, Maria Ines Leotta, e delle figlie, accanto
alla lapide in memoria del vicequestore sono state deposte corone di fiori delle

autorita' istituzionali e un mazzo di fiori della
famiglia. Erano presenti fra gli altri, il prefeto
Giosue' Marino, il questore Giuseppe Caruso, il
generale Nunzio Ferla, comandante provinciale
della Guardia di finanza, il colonnello Vittorio
Tomasone, comandante provinciale dei carabi-
nieri, il procuratore aggiunto Paolo Giudici e altri
magistrati del distretto di Palermo, Manfredi
Borsellino, figlio del giudice di Palermo. Subito
dopo la commemorazione, nella cappella della
caserma "Lungaro" della polizia e' stata celebra-
ta una messa a ricordo del funzionario ucciso.    

a cura di Mario Barbarino
(mariobarbarino@lycos.it)

Rimborsi e stipendi da
“record” dalla Regione

Siciliana a cliniche 
convenzionate 

La mafia è bianca, que-
sto è proprio il caso di dirlo,
difatti  il sistema sanitario regio-
nale rimborsava alle aziende
sanitarie dell'imprenditore
Michele Aiello fino a 140 mila
euro per un intervento chirurgi-
co alla prostata. Per lo stesso
trattamento oggi il gruppo Aiello,
sotto amministrazione giudizia-
ria,continua a  percepire dalle
casse regionali 8 mila euro. Sui
meccanismi di pagamento delle
prestazioni sanitarie in regime di
convenzione ha deposto nei
giorni scorsi nel processo per le
'talpe' alla Dda, in cui Aiello e' tra
gli imputati, l'amminstratore giu-
diziario del gruppo, Andrea
Dara. Il teste ha riferito sulla
situazione economica dell'impe-
ro imprenditoriale di Aiello, com-
prendente aziende edili e tre
grosse strutture sanitarie (Villa

Santa Teresa, Alte tecnologie
medicali, e Centro San Gaetano
di medicina nucleare). Il fattura-
to delle imprese del settore
della sanita' riconducibili ad
Aiello, ha affermato Dara, e'
passato da una
media di 35-38
milioni di euro
all'anno a 5 milioni
nel 2005. In parti-
colare, il fatturato
era stato di 39 nel
2000, di 33 nel
2001, di 32,5 nel
2002 e di 38 nel
2003. Le entrate,
ha spiegato il
testimone, erano
alimentate dai
rimborsi erogati
dalla Regione per
le prestazioni for-
nite dalle aziende
di Aiello in regime
di convenzione. I
pagamenti non avvenivano in
base al tariffario regionale del

1997, e tuttora in vigore perche'
la Regione non ne ha approva-
to uno nuovo, ma per il 2001 e il
2002 in base a una delibera
dell'Ausl 6, emessa dall'ex
manager, che aumentava enor-

mememente i costi, ha spiegato
l'amministratore, perche' tutte le

terapie erano considerate "con-
formazionali", cioe' le piu' care.
Con questi criteri, un intervento
di prostata costava 140 mila
euro, poi ridotti a 136 mila con il
cosi' detto "protocollo Ianni'" (dal
nome del funzionario incaricato
dall'Ausl 6 di trattare la questio-
ne). Oggi lo stesso intervento
costa alla Regione 8 mila euro,
liquidati in base al tariffario sici-
liano del '97 integrato con quel-
lo, piu' aggiornato, in vigore
nella Regione Piemonte. Dara,
che ha risposto alle domande
del pm Maurizio De Lucia, del
presidente del Tribunale,
Vittorio Alcamo, e dell'avvocato
di Aiello, Sergio Monaco, ha
affermato comunque di aver
ridotto mediamente del 30% i
costi del personale. Portando
ad esempio le retribuzioni del
medico imputato Michele
Oliveri, da 80 mila euro al
mese, paramentrata sugli utili, a
uno stipendio pensate…di “soli”
9 mila euro lordi.

Arresto di Leoluca Bagarella
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Kals’art  

Dall’1 luglio al 3 settembre, Palermo apre le
porte della Kalsa alla città. L’antico quartiere arabo
con la sua piazza, infatti, sarà il cuore del fermento
culturale mediterraneo, nazionale ed internazionale.
Giunta alla sua terza edizione, promossa dal Comune
di Palermo, la manifestazione quest’anno si configura
come un vero e proprio festival. 50 serate, per ospita-
re 14 concerti, 16 rappresentazioni teatrali, 3 mostre
d’arte contemporanea e 5 giornate di cinema. I miglio-
ri protagonisti delle scene internazionali si succede-
ranno tra Palazzo Bonagia, il complesso monumenta-
le di S.Anna la Misericordia e il complesso monumen-
tale dello Spasimo. Ogni giovedì, venerdì e sabato,
dalle 21 alle 24, sono organizzate visite guidate nei
monumenti, nei musei e nelle chiese che si trovano
all’interno della grande isola pedonale della Kalsa.
Completa l’offerta un ricco programma di passeggiate
guidate per scoprire la città secondo diversi filoni
tematici: letterari, storici ed artistici. In piazza non
mancheranno, inoltre, le bellezze artigianali e gastro-
nomiche ad allietare l’attesa degli spettacoli. Un festi-
val, da non perdere per tutti gli appassionati di arte,
cinema, teatro e musica che punta alla valorizzazione
del centro storico attraverso una proposta d’intratteni-
mento di qualità, non tralasciando di proporre un’occa-
sione di promozione turistica. Il calendario degli spet-
tacoli è tutto da scoprire sul sito istituzionale del comu-
ne di Palermo www.comune.palermo.it    

Laura Bonasera
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Le sue mille attrattive

Taormina, piccola città turistica nel catanese, spic-
ca dall’alto del suo promontorio, a circa 200 metri sul
livello del mare. La città è sempre stata un’ importante
meta turistica conosciuta per le bellezze naturali, in un
continuo groviglio tra mare e montagna, e per la ric-
chezza culturale e architettonica che la caratterizza.

Ricordiamo la bellissima cattedrale dedicata a San Nicolò, la varie
chiese e la sua attrazione principale, ovvero il famoso Teatro
Greco. L’arte fa da protagonista in questa piccola città. La scelta è
vastissima; questa estate, per esempio, Taormina sarà teatro di un

esteso programma.
Già dal 6 luglio, con
l’inaugurazione del
Teatro Antico, si
susseguono serate
all’ insegna della
rappresentazione
artistica della
nostra cultura  e
non. Gli appunta-
menti continuano
con “ Musiche per il
Cinema”, con
Ennio Morricone

direttore, orchestra e coro Filarmonica della Scala, proprio questa
settimana e tantissimi altri incontri culturali che allieteranno le magi-
che notti di Taormina.

Maria Chiara Graziano

Piazza IX Aprile
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Più “feccia” che freccia 

31 ore Milano (14,30) – Agrigento (1 1,40)
Si è conclusa domenica 26 alle ore 20.14, con circa 8 ore

e 30 minuti di ritardo, l’odissea della freccia del sud. Il treno par-
tito da Milano Centrale con un’ora e trenta minuti di ritardo, alle
ore 16,00 invece che alle 14,30.  Arrivato a Bologna un guasto
meccanico ha costretto, il “mitologico” treno a restare fermo su un
binario morto, per alcuni minuti, per poi essere trainato da un
locomotore per riparare il guasto. Accumulando le prime tre ore
di ritardo è ripartito. Ma l’epico viaggio trova ancora ostacolo a
Vibo Valentia, il treno che precedeva la freccia, il Milano -
Palermo, aveva avuto un guasto al pantografo. Finalmente si arri-
va in Sicilia, dove la nostra linea ferrata è sicura veloce e moder-
na, ormai siamo nella nostra isola,a Messina pausa di rito per
staccare i vagoni che vanno a Palermo, a Catania pausa di rito
per staccare i vagoni per Siracusa, il peggio è passato, siamo a
casa, ma il destino ci beffa un ultima volta, il convoglio giunto
sotto Enna, da nuovi segni di cedimento, da una ruota s’innalza

una fumata nera, surriscaldamento meccanico, altra sosta di
almeno 30 minuti. Alle 20.14 Gli ultimi superstiti di questa epopea,
gli agrigenti, sono giunti alla meta.  Spostarsi con il treno in Sicilia
è una vera avventura. Stazioni fantasma, (alla stazione di Enna si
trova solo una biglietteria automatica per i collegamenti regiona-
li, la stessa a volte non da il resto ma restituisce un buono da
scambiare in tutte le stazioni treni italia) treni obsoleti, collega-
menti fantasmagorici. Fatevi prima un giro della Sicilia in treno e
poi parlate di ponte sullo stretto. 

G. B.
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Volcanofilmfest: Fest a di cinema artigiano 

Dal 6 al 10 agosto presso il borgo marinaro di Torre
Archirafi avrà luogo la seconda edizione del VolcanoFilmFest,
un occasione di incontro, divertimento, cinema ed eventi paral-
leli; incontri con artisti, critici, giornalisti, performance audiovi-
sive, mostre, expò artigiani e associazioni del territorio comple-
teranno ciò che sarà il "villaggio del festival". Novità di que-
st’anno, una PerformingArea rivolta alla sperimentazione e alla
ricerca di nuovi linguaggi visivi, in prospettiva di una nuova
sezione del festival dedicata prorpio al live performance e all'in-
terazione tra musica e video dove si misceleranno dal vivo i
contenuti video di filmaker e le elaborazioni, ambientazioni e
sonorizzazzioni audio.

Tre le performance in programma durante il festival,
che vedrà impegnati rispettivamente: l'8 agosto il gruppo
Polivisioni con “Doku-Abstract”,  il 9  i Rev, e il 10 i Basmati. Il
festival dedica uno spazio a quei registi che stanno “Sul Bordo
del Cratere”, una sezione a sostegno di opere prime e autopro-
duzioni che si svolgerà a “U Palazzu Russu” di Archi nella fra-
zione di Torre Archirafi.  Ad inaugurare questa sezione, il 6 ago-
sto, sarà Paolo Caredda con i suoi “mokumentary”, un nuovo
tipo di narrazione che applica il metodo dell’inchiesta docu-
mentaria ad avvenimenti di fantasia. Il 6 e il 7 agosto con
“Escursioni sul Vulcano” si prosegue  il percorso intrapreso lo
scorso anno con Alberto Grifi rappresentante del cinema arti-
giano di cui il festi-
val si fa portavoce,
che in questa nuova
edizione dedica la
retrospettiva a
Sergio Citti recente-
mente scomparso.
Cinque giorni,
immersi nell'incan-
tevole scenario, tra
Etna e mar Ionio,
alla ricercare dell'in-
terazione tra arte e territorio. 

Giovanna Ballati

Borgo marinaro T orre Archirafi - Riposto
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Il GAL port a avanti
tale progetto in collaborazio -
ne con un vasto p artenariato
economico e sociale: la
Provincia Regionale di
Enna, nove comuni della
Provincia (Aidone, Assoro,
Calascibett a, Enna,
Leonforte, Nissoria, Piazza Armerina, V alguarnera e
Villarosa), la Confederazione Nazionale Artigiani di Enna,
l’Associazione degli Industriali di Enna, le centrali coope -
rative, associazioni culturali, associazioni ambient aliste
e vari soggetti rappresent ativi del mondo imprenditoria -
le. Il metodo Leader è caratterizzato da : 
strategie di sviluppo locale destinate a territori rurali ben
definiti, di livello subregionale; approccio dal basso
verso l’alto concezione e attuazione multisettoriale della
strategia, tramite interazione tra imprese e soggetti dei
vari settori economici locali;
realizzazione di approcci innovativi; progetti di coopera -
zione;
collegamento in rete di più p artenariati locali. Nello spe -
cifico il GAL attraverso t ale progetto st a finanziando:

la realizzazione di attività didattiche di educazio -
ne ed interpret azione ambient ale che prevedono un
sostegno alla realizzazione di percorsi didattici di cono -
scenza, interpret azione e diffusione delle princip ali carat -
teristiche dell’area la creazione di uno sportello per le
PMI, con l’obiettivo di garantire servizi in tutto il territorio
di riferimento, finalizzati a support are il processo di svi -
luppo e di adatt amento delle piccole e medie imprese la
realizzazione di un DVD “La T erra di Cerere” sul Parco
Culturale Rocca di Cerere in otto lingue , che verrà utiliz -
zato quale strumento didattico e divulgativo. Il DVD che
attraverso contenuti speciali offre la possibilità di appro -
fondimenti circa i temi video illustrati, nonché un’ampia
fotogallery dei siti attenzionati, è st ato present ato giorno
10 giugno presso l’Hotel Resort V illa Gussio di Leonforte
la realizzazione di una mapp a dei siti geologici, consi -
stente nel censimento e nella cat alogazione scientifica
dei siti geologici di rilevante import anza del territorio di
riferimento, attraverso la ricerca, il riconoscimento, la
schedatura e la successiva gestione in rete dei geositi
pertinenti al territorio stesso, allo scopo di creare un
invent ario di facile accesso al pubblico.

La realizzazione di due aree di sost a per i camper
e le roulotte, al fine di dare assistenza e confort ai visit a-
tori che giungono sul nostro territorio con questi mezzi;
la creazione di oltre 60 posti letto in Bed & Breakfast, altri
ne verranno finanziati con l’ultimo bando ha dato soste -
gno a tre imprese dell’agroaliment are per migliorare la
produzione in termini di qualità percepit a dal consumato -
re sta sostenendo la creazione di piccoli impianti sporti -
vi presso siti naturalistici.

In occasione del Nat ale 2005 ha cofinanziato la

realizzazione di iniziative
culturali tenutesi nei comuni
del comprensorio. 

Tutti gli interventi
sopra descritti sono in fase
di realizzazione e dovranno
essere complet ati entro il
2007, data di chiusura del

programma Leader +. 
Il GAL attualmente st a cofinanziando la manife -

stazione teatrale “T eatri di Pietra” presso il sito  archeo -
logico di Morgantina.

Nei prossimi mesi il GAL provvederà a seleziona -
re le candidature concernenti gli ultimi bandi pubblicati,
che prevedono la realizzazione di altri interessanti pro -
getti:

“Centri di Esperienza territoriale, allestimento”
obiettivo precipuo dell’intervento è quello di dot are il
Parco Culturale Rocca di Cerere Geop ark, e dunque
l’area del PSL, di centri di esperienza territoriali (labora -
tori/musei a tema geologico) cap aci di divenire il centro
conoscitivo e divulgativo oltre a consentire la fruizione
del territorio “S tudio fattibilità gestione Geop ark “ si
intende realizzare uno studio di fattibilità circa la gestio -
ne a rete del Parco Culturale Rocca di Cerere. L ’obiettivo
è quello di approfondire gli aspetti gestionali ed organiz -
zativi al fine di arrivare all’elaborazione di progetti di svi -
luppo del turismo sostenibile, finalizzati alla fruizione
turistica integrat a delle risorse peculiari dell'area, con
particolare riguardo al p atrimonio ambient ale e culturale. 

“Rete Musei Minori” Il progetto s’inserisce nelle
dinamiche di sviluppo culturali del territorio per suppor -
tare i centri museali nel superare alcuni ost acoli sia di
tipo organizzativo-logistico che di comunicazione attra -
verso il miglioramento, incremento e uniformità dei ser -
vizi offerti; la creazione di un prodotto museale integrato
ed omogeneo; la creazione di un itinerario t ale da garan -
tire un superiore grado di incidenza del settore sulla
domanda turistica di carattere culturale.

“Paese albergo: bed & breakfast” (riapertura
bando) “V etrine, show room, shopping way” l’intervento
mira a creare sp azi espositivi per l’artigianato, per i pro -
dotti agricoli trasformati concorrenti alla realizzazione di
“nodi di rete e/o t appe” da inserire all’interno di percorsi
tematici o di circuiti citt adini come luoghi per il tempo
libero e le attività ricreative. 

Il Presidente del GAL Vincenzo Lacchiana si ritie -
ne pienamente soddisfatto del lavoro messo in campo
precisando che “il metodo Leader reca un mainstrea -
ming connesso alla possibilità di svilupp are modelli di
governance innovativi, consentendo di definire e attuare
la programmazione strategica dello sviluppo rurale a
livello locale, in un pieno spirito di p artenariato pubblico-
privato tra tutti i soggetti istituzionali ed economici inte -
ressati.”

Il GAL Rocca di Cerere è impegnato nella realizza -
zione del programma Leader +, un ambizioso pro -
getto legato ad una precisa strategia di sviluppo di
turismo rurale, quella del Parco Culturale Rocca di
Cerere – Geopark e legata, peraltro, ad una strate -

gia integrata di sviluppo del territorio.
Appelli di solidarietà 

con i Mapuche
L’Alleanza Mapuche

Internazionale, compresa la
sezione italiana, ha lanciato un
appello, con l’adesione di moltis-
sime Ong e associazioni, per il
Rispetto dei Diritti Umani, del
Diritto alla Terra e del Diritto alla
libertà in Cile. Il popolo  Mapuche,
abitante originario della
Patagonia, continua ad essere il
gruppo sociale più povero del
paese, discriminato e perseguita-
to da cinquecento anni. Ciò che
chiede, ottenendo in cambio solo

violente repressioni,
E’ il riconoscimento
dei propri diritti indige-
ni, territoriali, sociali e
culturali. Utilizzando
la legge antiterrori-
smo n° 18.314 ema -
nata dal dittatore
Pinochet, i dirigenti
Mapuche vengono
condannati come ter-
roristi, da una giusti-
zia che si avvale
(come del resto acca-
de anche in
Colombia) di testimo-

ni col volto coperto, non identifica-
bili e pagati dallo stato. In soste-
gno ai prigionieri politici Mapuche
incarcerati nella prigione di
Temuco, i firmatari dell’appello
chiedono la revisione delle loro
sentenze e della legge antiterrori-
sta n° 18.314. Chiedono inoltre la
ratifica, da parte del governo cile-
no,  della Convenzione 169
dell'Ilo (Ufficio Internazionale del
Lavoro) sul Riconoscimento dei
Diritti dei popoli Indigeni nei con-
fronti degli stati in cui vivono.

C. F.

Guerra apert a contro
la Coca-Cola

Il nuovo governo (di
sinistra) dello stato del Kerala,
nell'India meridionale, ha
dichiarato formalmente che
prendere misure contro gli
impianti di imbottigliamento
della Coca Cola a
Plachimada, responsabili di
sottrarre milioni di litri di acqua
potabile dalle scarse fonti
pubbliche. Intorno all’impianto
sono stati inoltre rilevati eleva-
tissimi livelli di cadmio e piom-
bo. Le comunità locali, colpite
dalla siccità e dall’inquina-
mento, vedono cosÏ ricono-
sciuta la giustezza di una lotta
che portano avanti da anni,

chiedendo la chiusura della
fabbrica e il risarcimento dei
danni. Anche nel nord
dell’India la situazione Ë
pesante. Nell’Uttar Pradesh
alcuni rappresentanti della
comunità di Mehdiganj hanno
iniziato uno sciopero della
fame per chiedere la chiusura
di un altro impianto della
Coca-Cola che tra l’altro occu-
pa illegalmente un appezza-
mento di terra. Anche qui, vil-
laggi assetati e un eccesso di
cadmio, piombo e cromo in
tutta l’area. Senza considera-
re che la compagnia evade le
tasse previste per legge sulle
etichette e viola ogni diritto
sindacale.

C. F.

India

La guerra del t antalio
Secondo due sconvol-

genti rapporti a firma Onu, ci
sono le grandi multinazionali
minerarie alle radici del conflitto
ancora in corso. Si tratta del busi-
ness, scatenato a partire dalla
seconda metà degli anni '90, del
tantalio – componente fonda-
mentale per tutta la moderna
industria elettronica, che nelle
regioni orientali del Congo si
trova persino nel terriccio e nel
fango della foresta pluviale. Il tan-
talio entra, insieme al niobio,

nella composizione del
coltan che da anni rive-
ste un'importanza econo-
mica e strategica immen-
sa. Basti pensare che E’
indispensabile per i con-
densatori che si trovano
ormai dappertutto: dai
cellulari, le telecamere
digitali, i computer porta-
tili, i palmari, alle playsta-
tion e gli airbag delle

automobili, fino ai motori dei mis-
sili e dei jet, e ai radar. Dello stes-
so tenore le denunce dei missio-
nari congolesi (alcuni dei quali
uccisi per avere rotto il silenzio
colpevole dell'Occidente e dei
suoi mass-media), sicuri che la
guerra del Congo non sia affatto
una guerra etnica: il Congo ha
più di 400 tribù e non si ricorda-
no, nella storia di questo Paese,
lotte fra etnie e tribù al punto da
creare genocidi.

C. F.

Congo

a cura di Cinzia Farina

Cile

Washington al lavoro
per il dopo-Castro

Il prossimo 13 agosto
Fidel Castro compirà 80 anni.
E Washington pensa già al
futuro di Cuba senza di lui.
Primo passo, un programma
denominato ‘Compromesso
con il popolo cubano’, che
stanzia 80 milioni di dollari per
i prossimi due anni, allo
scopo di “sostenere” tutte le
forze cubane democratiche

che vogliono un
cambio politico.
Condizioni: un
governo di transi-
zione che liberi tutti i
prigionieri politici,
convochi libere ele-
zioni e soprattutto
chieda espressa-
mente aiuto agli
Usa. In cambio
saranno riviste le
misure restrittive nei

confronti dell’isola. Il rapporto
è stato condannato aspra-
mente da Cuba (dissidenti
compresi), in quanto è
un’aperta violazione della
sovranità e dell’indipendenza
degli stati. E il presidente del
parlamento Alarcon, ha ipotiz-
zato perfino che dietro il pro-
gramma previsto dagli Usa ci
sia un progetto per eliminare
fisicamente Castro.

C. F.

Cuba
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AIA – Promozioni nella sezione ennese
Nei giorni scorsi il presidente provinciale della

Associazione Italiana Arbitri di Enna, Luigi Barbarino, ci ha comu-
nicato con grande soddisfazione  la promozione dei due arbitri
della locale sezione: Fabio Fidotta di Enna ( 27 anni ) e Giuseppe
Di Gregorio di Pietraperzia (31 anni ). Fidotta e’ stato promosso
assistente nel campionato  di calcio di serie D e  nel  campionato
nazionale per le squadre primavera , mentre,  Giuseppe Di
Gregorio arbitrera’ nel campionato nazionale di serie A e B di  cal-
cio a 5. Abbiamo voluto incontrare  Fabio Fidotta che ci ha rilascia-
to la seguente intervista: 
Come è iniziat a la tua carriera?  
“Ho iniziato “ a farmi le ossa” dopo la fine del corso nel 1999 nelle
categorie giovanili. Dal 2003 ho iniziato ad arbitrare nel campiona-
to di Eccellenza, mentre nelle ultime due stagioni sono passato ad
assistente (segnalinee) nello stesso campionato”.
Le sensazioni dopo quest a “promozione”?
“Un grande stimolo a migliorare, ma quello che mi preme rimarca-
re in questo momento felice è un  profondo e sentito ringraziamen-

to a tutti i componenti la sezione di Enna, ed in modo par-
ticolare  all’ex presidente provinciale Giovanni Vetri ed a
quello attuale Luigi Barbarino. Voglio  sottolineare il pro-
fondo affetto che lega tutti i componenti della sezione provinciale
di Enna  in cui ognuno di noi cerca di aiutare l’altro”.
Quando inizi la prep arazione?
“L’ho già iniziata  insieme a tutti gli ottantacinque  componenti della
sezione di Enna in vista del raduno nazionale che andremo ad
effettuare nei primi di settembre a Roma”.
Dato il momento p articolare che st a attraversando il nostro
calcio, vuoi dirci qualcosa in proposito? 
“Sul momento che sta attraversando il mondo del pallone, non vor-
rei esprimere nessun pensiero; quello che mi preme dire, se per-
mettete, è  di invogliare tutti coloro che abbiano un po’ di passio-
ne per questo “mestiere”, ad avvicinarsi alla nostra “famiglia”
senza paura. Invece, attraverso le pagine del vostro giornale vor-
rei esprimere un sentito ringraziamento ai miei genitori ed al mio
collega Luigi Mascaro”.

G. M.

a cura di Giuseppe Merlo
(giuseppe812003@libero.it)

Mamma, si è bruciato l'hard disk!
Ontrack Data Recovery, azienda specializzata nel recupero dei
dati, ha diffuso la lista dei dieci più strani e divertenti motivi che
hanno portato i suoi clienti alla distruzione di un pc o dei suoi
componenti. 1. Scongelamento. Un cliente porta un disco fisso
contenuto in un  sacchetto di plastica bagnato. Afferma di aver
sentito dire che un disco fisso difettoso ritorna a funzionare se
posto in freezer per qualche ora. Chiede inoltre ai tecnici di non
ridere troppo. 2. Un cestino svuot ato troppo velocemente .
Un uomo riordina le cartelle e i file sul suo computer. Poi, inav-
vertitamente, cancella i file che voleva conservare. Quindi svuo-
ta il cestino, pulisce il sistema ed effettua un defrag del disco.

Solo alla fine dell'intero processo si rende conto di quello che ha
combinato. Ora, prima di cancellare ogni file, controlla tre volte che
sia quello giusto. 3. Parenti violenti. Un uomo scopre improvvisa-
mente che il proprio portatile si accende mostrando un "blue scre-
en of death" (la famigerata schermata blu di Windows, considerata
l'"errore supremo") e, giustamente teme per i propri dati. Una setti-
mana dopo scopre che il nipotino utilizza lo schermo del pc come
punching ball per vendicarsi della lentezza del pc in questione. Lo
zio rispedisce immediatamente il nipote dai suoi genitori. 4.
Disastro ad alt a quot a. L'esploratore polacco Krystof Wielicki ha
inavvertitamente fatto cadere la propria fotocamera durante una
spedizione in Himalaya. Macchina fotografia e memory card sono
ovviamente ridotti in polvere dopo un volo di qualche chilometro. 5.

Sparito... in un lampo . Un impiegato di una ditta medica comple-
ta la compilazione di oltre 1.200 fatture, lavoro che ha portato via
parecchi giorni. Proprio alla fine, un fulmine si abbatte sul genera-
tore elettrico esterno all'edificio facendo saltare impianto elettrico e
tutti i dispositivi collegati. Tutti i contenuti digitali, incluse le 1.200
fatture appena terminate, sono spariti in un lampo... 6. Bye Bye
Baby . Una coppia conserva sul pc centinaia di foto del loro figlio di
tre mesi, quando vengono colpiti da un virus. L'assistenza suggeri-
sce loro di reinstallare il sistema operativo per risolvere il problema,
ma non viene loro consigliato di effettuare il backup delle immagini
e dei dati. 7. Calamità nel cantiere . Durante la costruzione di un
grattacielo, una putrella d'acciaio cade e colpisce un computer por-
tatile, frantumandolo. Il computer, ovviamente, contiene le piante
per la costruzione dell'edificio e i lavori si interrompono. 8. Trauma
da toilette . Un uomo perde le staffe in modo così violento nei con-
fronti del proprio pc che lo getta nel W.C. e tira anche l'acqua per
un paio di volte. 9. Pirata... della strada . Una donna appoggia il
portatile sul tetto della macchina ma subito se ne dimentica.
Partendo, sente il pc cadere ed effettua una retromarcia per torna-
re a recuperarlo. Purtroppo, sente anche un "crack" prodotto dalla
ruota sullo schermo del povero laptop. 10. Volo d'angelo. Un por-
tatile viene lanciato all'esterno di un aeroplano. Perfino i tecnici di
Ontrack non capiscono come possa essere avvenuto un simile
"incidente", ma questa è la spiegazione che il cliente fornisce.

Paolo Balsamo

La “scopert a”d'autore.
Prosegue il sodalizio fortunato

tra la Mitsubischi e la Pnininfarina, infat-
ti dopo il successo del 'Pinin' ecco arri-
vare sul mercato la Coupe'/Cabrio della
Colt, la CZC. Creata dalla spendida
mano del desainer Italiano.Si nota subi-
to la linea sportiva, addolcita dall'abita-
colo 'spostato' verso l'avantreno.Interni,
di pregiata fattura, curati nei dettagli,
sedili sportivi,quattro air-bag,abs clima e
radio mp3 tutto di serie. Due i propulso-
ri, uno 1500cc da 109Cv, e il muscoloso
turbocompresso da ben 150cv , che ne
fanno della colt la piu' potente fra le pic-
cole Coupe'-Cabrio. In pochi secondi il
tetto si ritrae nel cofano posteriore; in

marcia , a vettura scoperta il
vento non crea particolare fastidio.
Comoda per due persone pur essendo
una 2+2.A tetto chiuso si trasforma in un
originale Coupe'. Curioso, i tecnici giap-
ponesi hanno inserito di serie i sedili
riscaldabili, incredibile su una cabrio. 
Prezzi a partire da € 17550,00.

a cura 
di Giuseppe T elaro

Coupè/ cabrio della Colt

Fiat Panda 1300 multijet anno 2005  Full-
optionals vett. Aziendale  Garanzia
Lancia y 1300 multijet anno 2005  Full-
Optionas vett. Aziendale  Garanzia
Fiat  Stilo 1900 multijet anno 2006 Km 0
Nuova
A/ Romeo 147 1900 multijet anno 2006
Full-optionals vett. Aziendale Garanzia
Lancia  Lybra 1.900 JTD S.W. anno 2004
Full-Optionals Garanzia
VW Golf V serie 2.0  101 cv anno 2003
Full-optionas Garanzia
Opel Meriva cdti 1700cc anno 2006 Km 0 

Addio Roger Sid Barret
Il sette luglio scorso si è spento Roger Sid Barret, non sem-

brava vero, ed invece ci siamo dovuti rassegnare di fronte ad una tale
notizia. Barret, l’inventore della psichedelia, la persona senza cui i
Pink Floyd oggi, forse, non sarebbero nessuno, è morto a
causa del diabete che lo affliggeva da anni. Fin dai tempi in
cui non c’erano sintetizzatori, computer, ed altri giocattoli
tecnologici moderni, ma si sperimentava con l’eco a nastro,
e quei pochi effetti che c’erano all’epoca. Il primo approccio
alla musica Syd lo ebbe a 14 anni quando convinse la
madre a comprargli una chitarra che cominciò ad usare in
maniera ossessiva passando giornate intere a suonarla. Il
soprannome di Barrett deriva da un locale jazz che frequen-
tava in gioventù dove c'era un anziano dal nome identico.
Syd rimase sempre legato al jazz e al blues, infatti a inizio
carriera il repertorio della band era formato da pezzi blues
riarrangiati e resi irriconoscibili da lunghe improvvisazioni di cui Barrett
era specialista e non ebbe molta difficoltà nel scegliere il nome della
band ispirandosi ai suoi due bluesman preferiti Pink Anderson e Floyd
Council. Solo un genio come Sid Barret poteva dare luce ad album
come “The piper at the gates of down”, il primo esperimento di “musi-
ca psichedelica”. Iniziarono così i primi concerti in quei locali enormi e
fumosi della vecchia Londra, frequentati da giovani hippy e da artisti
di ogni genere. Dal 1965 al 1970, nell’arco di cinque anni,  si sviluppò
tutto il genio creativo del pioniere della psichedelia, il successo, tutta-

via, non fece bene a Barrett,
che iniziò ad assumere
massicciamente LSD, ren-
dendo sempre più proble-

matico suonare
nei live; fu proprio per questo che gli altri mem-
bri dei Pink Floyd chiamarono a supporto David Gilmour,
pronto a subentrare quando Syd apparve non più in grado di
suonare. Poi dopo l’esperienza P.F., si ritirò a vita privata,
regalandoci ancora il capolavoro “The madcap laughs”. Nel
1975 i Pink Floyd partoriscono album “Wish you were here”,
dedicando l’omonima canzone a Barret (vorremmo che tu
fossi qui), e la canzone che apre l’album “Shine in your crazy
diamond”. Negli ultimi anni, l'ex leader dei Pink Floyd,  in
seguito alla morte della madre, coltivava la sua passione per
la pittura, dipingendo secondo uno stile prevalentemente
astratto, mentre pareva aver abbandonato qualsiasi interes-

se per la musica. Ora si pensa al dopo Barret, forse potrebbe essere
una buona occasione per un ritorno di Roger Waters definitivo, o
potrebbe essere un pretesto commerciale per speculare sui primi
album dei Pink Floyd. Sicuramente il prezzo dei quadri del povero
Barret, saliranno alle stelle.  Di una cosa siamo certi però, che la
musica ha perso un pilastro fondamentale della musica psichedelica,
speriamo che le future generazioni si ricordino del grande patrimonio
musicale lasciatoci da Roger Sid Barret.

Spettacoli ad Enna: Copia e incolla. Inserisci modifica! 
Arte, cultura, spettacolo. Ad Enna sembrano essere pillole da

somministrare ai cittadini  solo in caso di assoluta necessità. Una
necessità creata esclusivamente dall’incombere di feste, a metà tra il
cristiano e il pagano, che esigono, per una conclusione di tutto rispet-
to, uno spettacolo. Sì, spettacolo. Finalmente! Così, quasi come fos-
simo al tempo degli antichi romani, eccoci data la nostra arena ed i
nostri “panem et circensem”. Del negotium, ovvero dell’impegno poli-
tico etico, scrupoloso e democratico ce ne occuperemo un’altra volta.
Del resto, ormai lo si sa che la politica nella nostra urbs non è stata
inexpugnabilis e che per questo ha lasciato le casse vuote. Ma la città
cambia, o forse è meglio dire, cambierà. Forse, un giorno… Adesso
godiamoci solo lo spettacolo. Quando? Il 2 e il 16 luglio, per i festeg-
giamenti della nostra Patrona. Consueti. Cristallizzati nel tempo, ogni
anno sempre “impeccabilmente” presenti in ogni sua componente
(100 botti compresi). Sempre la stessa festa. Da sempre. Ma le due
amministrazioni comunali che si sono succedute, durante le fasi di
organizzazione, hanno deciso di effettuare un’operazione semplice
semplice: come fossero davanti ad un programma di video-scrittura,
le giunte hanno  effettuato sulla tastiera Ctrl+C, Ctrl+V. Parafrasando
l’operazione: un copia e incolla per deliberare sulla designazione degli
artisti che intratterranno il pubblico per il 2 luglio e per la “Madonna a’
muntata”. Bene, per il terzo anno, nell’unica occasione di esibizione
concessa alle tante realtà artistiche ennesi, ritroviamo la stessa pro-
posta, Mario Incudine ed il gruppo “Terra” i quali, dopo aver avuto la
possibilità di esibirsi per due anni consecutivi in occasione della festa
di ritorno al Duomo della Madonna, e non senza lunghi plausi, que-
st’anno vengono riproposti per il concerto del 2 luglio. Così, l’ammini-
strazione non tralascia di apportare qualche lieve e sottile variante,
come quella degli ospiti, già intervenuti ad Enna per la rassegna
“Enna. Perla di pietra”, per non suscitare la comune ed attestata sen-
sazione di un copia e incolla. Apprezzatissimo il concerto-festival della
musica popolare, di alta professionalità artistica sia, per le qualità dei

compaesani che per quelle dei conterranei ma… “Arrì, zun zù!”
Penseremmo che ad Enna, visto che per indisponibilità di pecunia non
possiamo permetterci nomi di punta, non esistano altre realtà artisti-
che all’infuori di quelle viste e riviste. Eppure, se ci guardiamo intorno
c’è tanta gente che suona, recita e danza con non poco talento, tanto
da essere stimata ed apprezzata oltre i confini regionali e nazionali.
Non vorremmo neanche tralasciare di sottolineare come, il cantante
Biagio Mendolia, che lo scorso anno portò sul palco del 2 luglio uno
strepitoso spettacolo dei Pink Foyd, “The Wall” con una formazione
tutta di giovani talenti ennesi, sia stato contattato per esibirsi il 16 luglio
con il suo gruppo “Camurria”. Stessa storia. Ma una settimana prima
della data, gli viene comunicato che il concerto, a causa di mancanti
risorse finanziarie, non è possibile. Che ve ne sembra? Sembra quasi
una sterzata prima dello schianto. Forse perché non sono mancate le
lamentele dei cittadini?! Allora?! Sorpresa! La banda municipale! In
conclusione, noi di Dedalo, non avanziamo nessun giudizio di valore
artistico sui gruppi “più simpatici” alle giunte comunali, diciamo solo
che sono “i più simpatici”. E non ce ne vogliano gli interessati, perché
sono davvero bravi, ma gli unici spettacoli che per forza di cose que-
sto comune può permettersi dovrebbero essere gestiti con più demo-
crazia e responsabilità, tenendo presente che anche feste come que-
ste potrebbero costituire un’attrattiva per la città che si fermerebbe
volentieri per tutta la serata ad ascoltare, ma anche per chi, dalla pro-
vincia potrebbe accorrere stimolato dall’evento. Inoltre, visto che gli
artisti non mancano, ma i soldi sì, sarebbe stato più coinvolgente orga-
nizzare un mini-festival di artisti ennesi, i quali si sarebbero potuti suc-
cedere sul palco, secondo dei tempi prestabiliti. La serata avrebbe
riscosso apprezzamenti da parte di ogni genere ed età di pubblico,
intrattenendo ed incollando la città in piazza, piuttosto che acconten-
tarsi di avere un ¼ di platea occupata.  Ma questa è solo un’idea che
può dare la sensazione di un’alternativa possibile, perchè Enna ha
tanti figli d’arte. E questa città, non può essere di certo una madre di
parte.

Laura Bonasera

a cura di W illiam V etri
(williamvetri@virgilio.it)
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NEWS
Uzeda & Albini di nuovo insieme 

A ben otto anni di distanza, gli Uzeda
torneranno in studio per il loro sesto album
che vedrà alla produzione Steve Albini, che
aveva già prodotto "4",
"Waters" e "Different
Section Wires". E' presto
per ipotizzare una data di
pubblicazione, mentre è
confermato che l'uscita
sarà sempre a cura della
Touch and Go. La forma-

zione catanese è stata la prima band italiana
a firmare per una prestigiosa etichetta ameri-
cana, a esibirsi sul palco dell'All Tomorrow's
Parties (2004) e a essere ospite di John Peel.

Red Hot Chili Peppers - T ell me baby
Tell me baby è il nuovo singolo estratto da

Stadium Arcadium. Per rap-
presentare la varietà di generi
e stili che caratterizza tutto
l'album, la scelta del nuovo
singolo è caduta su un pezzo
che si discosta molto da Dani
California, che pure ha avuto

un successo strepitoso sbancando le classifi-
che di tutto il mondo. Tell me baby è una can-
zone funk come nella migliore tradizione dei
Red Hot, ma senza dimenticare una traccia di
pop (che la rende melodica al punto giusto) e
la stravaganza di espedienti sonori come ad
esempio la voce modificata con un megafo-
no. Per il resto, spazio alle chitarre di John
Frusciante, storico chitarrista del gruppo che
per la gioia dei suoi numerosi estimatori, in
Stadium Arcadium si è esposto molto più del
solito, ed in questa canzone si esibisce in un
assolo travolgente.
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Parliamo di Condominio
a cura dell’Amminist arore 

Carmelo Battiato

Abito in un condominio di sei apparta-
menti di cui quattro occupati e due
pobabilmente ancora non venduti e quindi liberi.
Il costruttore non partecipa alle spese condomi-
niali, alla pulizia delle scale eccettera, perchè die
di avere venduto gli appartamenti  due soggetti i
quali, tra l’altro, non pagano perchè dicono di non
aver avuto ancora consegnato l’appartamento.
Come dobbiamo regolarci per le spese? Questo
periodo di transazione sta durando da due anni.
Nel caso in specie l’edificio è frazionato in
almeno tre unità immobiliari singole; si appli -
ca automaticamente la disciplina del condo -
minio ed in p articolare l’articolo 1 123 del
Codice Civile in tema di rip arto delle spese
condominiali. Salvo diverse previsioni del
regolamento contrattuale di condominio il
costruttore in quanto propriet ario di unità sin -
gole è condomino obbligato a p agare le
spese. L ’acquirente una volt a acquist a la qua -
lità di condomino, in virtù di un titolo di acqui -
sto e del trasferimento del possesso è obbli -
gato a p agare le spese condominiali non solo
per l’anno in corso ma anche quelle dell’anno
precedente, in solido con il costruttore.

a cura del Prof. Benito Sarda

Una  nuova scienza umana.
Nei paesi culturalmente più avanzati

come la Germania, il Canadà, la Francia, la grafo-
logia  si insegna nelle università. Addirittura un
ministro della pubblica istruzione in Francia  l’ha
proclamata come una nuova scienza di grande
utilità sociale. In Italia le Università  degli studi di
Urbino e quella della Sapienza di Roma ( UMSA )
hanno aperti  delle scuole in grafologia che ora
sono state chiuse per mancanza di insegnanti e di
ricercatori. Un grave errore contro la nuova scien-
za dei senati accademici in quanto si poteva
ovviare alla carenza di docenti con regolari con-
corsi a cattedra, come avviene per le altre discipli-
ne universitarie. In questi ultimi tempi si sono mol-
tiplicati le scuole private di grafologia senza nes-
suna garanzia per la serietà di questi corsi, né
tanto meno la Stato di interessa per verificare
quanto si insegna in queste nominate scuole per
evitare che la nuova scienza cada in mani ine-
sperte  per cui verrà  declassata in pseudo scien-
za come lo sono l’astrologia o la chiromanzia.
Molti diplomati di queste scuole sono entrati come
periti grafologi nei tribunale recando gravi discre-
diti nella giustizia.      

Il primo studioso di questa nuova scienza
è stato Camillo Baldi docente presso l’Università
di Bologna. Siamo nei primi del 1600. Come sem-
pre accade l’Italia è stata sempre precursore di
molte scienze anche se poi il vanto di iniziazione
se l’ho attribuiscono altre nazioni. La Francia è
ritenuta a torto con Michon la fondatrice di questa
nuova scienza umana. Siamo nel 1850. 

Quando si frigge, per evitare che lo sgradevole
odore si diffonda per tutta la casa, buttare nell’olio
caldo una fetta di mela e toglierla appena comincia

a dorarsi. Tempo d’estate e …di anguria, per toglierne l’odore dal
frigo, lasciare all’interno una patata sbucciata per una notte.
Mentre per togliere i cattivi odori dal forno, dopo averlo ripulito
cuocervi per qualche minuto alcune bucce d’arancia a 180° C.
L’aceto non serve solo a togliere i cattivi odori dal frigo: qualche
goccia nell’acqua di cottura delle verdure ne mantiene il colore e impedisce che
l’odore invada la casa. Stesso risultato se userete alcune foglie di alloro poste al
di sopra delle verdure da cuocere. Se versate alcune gocce d’aceto nell’acqua di
bollitura delle uova, ne impedirà la rottura del guscio; la stessa operazione facili-
terà la cottura delle uova in camicia. Infine, per ammorbidire un pezzo di carne
dura, immergetelo per alcune ore in acqua e aceto.

I consigli 
di Cettina La Porta

La nostra Ricetta
Budino di mirtilli

Ingredienti per 6 persone: 100 g. di farina, 150 g. di zuc-
chero, 70 g. di burro, 3 uova, 500 g. di mirtilli (va bene il
prodotto surgelato), 1 limone. Per la la finitura, 2 cucchiai
di mirtilli e panna montata q.b. Utilizzare uno stampo largo
e basso di 3/4 di litro.

Lavare i mirtilli, asciugarli, passarli al passaverdu-
re e porre in frigo. Lavate il limone e pelatelo solo della buccia gialla, spremetelo e
conservate il succo. In un tegame portate ad ebollizione 1/2 lt. d'acqua con la buccia
del limone ed il burro. Intanto lavorate i tuorli con lo zucchero ottenendo un compo-
sto omogeneo; incorporatevi la farina e, poco alla volta, unite il composto di acqua e
burro, eliminate la buccia del limone. Ponete il tegame a fuoco dolce e portate ad
ebollizione continuando la cottura per 10 min. a fuoco lentissimo, mescolando conti-
nuamente. Togliete la crema dal fuoco, unite i mirtilli e il succo di limone, poi gli albu-
mi montati a neve. Versate il composto ancora caldo nello stampo inumidito, fatelo
raffreddare e tenetelo in frigo per almeno 3 ore. Al momento di servire, capovolgete-
lo sul piatto da portata e decorate con i mirtilli e la panna montata.

Beautycase 
per una tost a estate…

Vacanza uguale valigia,
zaino, trolley ecc. oltre ai consigli su
come fare la valigia, vi consigliamo
alcune stramberie che, anche se non
userete, possono contribuire a movi-
mentare la vacanza che state per tra-
scorrere, a meno che abbiate scelto
un ritiro monastico, ma anche in quel
caso…

Distribuite i capi per tutta la
base della valigia, sfruttate ogni spa-
zio disponibile per gli oggetti, ponete
le scarpe per ultime, e il beautycase
riempitelo anche con questi oggetti.
Per Lei: una copia del Kamasutra
(foto a colori), vasellina q.b., pillola
del giorno dopo, e anche per il mal di
testa del giorno dopo (se va proprio
male). Lavande rinfrescanti e creme
riparatrici. Per le più esigenti: scudi-
scio in pelle con punte metalliche,
catenelle assortite, maschera e guai-
na rigorosamente in nero. Per le più
fantasiose: contenitori per ghiaccio in
forme diverse, miele integrale, denti-
fricio alla frutta (evitate la menta…in
certi casi può dare fastidio). Per le

timide: settimana enigmistica, dige-
stivi e antiacido assortiti, occhi aperti
e non solo…(non si può mai sapere).
Per tutte: mente libera a corpo libero,
passione per la vita, respiri profondi,
dimenticate Cenerentola e
Biancaneve, meglio la strega cattiva
o Melissa P.
Per Lui: una copia delle poesie di
Prevert (serve…serve…). A seconda
delle esigenze, qualche pillola di
quelle…azzurre. Portafoglio ben for-
nito (He! He!), meglio se corredato
da bella presenza e loquacità (le ulti-
me due sono utili anche senza porta-
foglio). Qualcosa per il mal di testa:
non siete immuni! Integratori vitami-
nici: non siete perenni! Olio profuma-
to: con la scusa di un massaggio…!
Per gli esigenti, i fantasiosi e i timidi,
andatevi a leggere quanto consiglia-
to alle “lei”. Per tutti: scordatevi
Rambo e Terminator, bugie al mini-
mo, evitare promesse, essere se
stessi, pensare con tutte le parti del
corpo. Ricordate, infine, che la
vacanza finirà; intanto buon diverti-
mento, buona fortuna e…chissà,
dalla follia può nascere la saggezza.
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Emesso francobollo sul p atrimonio 
artistico culturale

Nuova emissione filatelica per Poste Italiane che emettono
un francobollo ordinario serie tematica " Il patrimonio artistico e cultu-
rale italiano ". Il nuovo francobollo è dedicato al 50° Anniversario della
riapertura del Teatro di origine greco-romana di Tindari. La vignetta
riporta, sullo sfondo, alcuni resti del Teatro Greco di Tindari, il mar tir-
reno ed il profilo di una delle Isole Eolie; in primo piano, sono raffigu-

rati, in grafica stilizzata, degli attori impegnati in
una rappresentazione teatrale classica. La sco-
perta risale al IV secolo a.c. dai Greci e modifica-
to successivamente dai Romani per accogliere
spettacoli circensi, il teatro di Tindari rientra nel più
ampio parco archeologico di Tjndaris. Gli scavi,
iniziati nel 1838 sono stati ripresi negli anni 60 del
secolo scorso e, solo pochi decenni fa, portando
alla luce i resti dell'antica Tjndaris.

a cura di 
Mariano Guarino

Il riscatto della laurea
I lavoratori dipendenti ed autonomi, gli iscritti ai fondi specia-

li e i lavoratori soggetti a contributo per attività di lavoro “parasubor-
dinato”, assicurati all’INPS, possono coprire con i contributi il perio-
do del corso legale di studi universitari, pagando in proprio il relativo
costo. Il riscatto può essere chiesto solo per gli anni accademici su
cui si è articolato il corso legale di laurea e può riguardare tutto il
periodo (riscatto totale) o singoli periodi del corso di laurea (riscatto
parziale). A partire dal 12 luglio 1997( data di entrata in vigore del
decreto di riordino in materia di riscatto ) è data la facoltà di riscatta-
re due o più corsi di laurea,anche per i titoli conseguiti anteriormen-
te a questa data e non è più richiesta la condizione che tali titoli siano
necessari per “l’ammissione o la progressione in carriera”,ma è
necessario,ovviamente ,che gli stessi siano rilasciati da una qualsia-
si università.Esclusi gli anni  fuori corso; sono riscattabili i periodi di
studio previsti per conseguire i diplomi di tecnico di audiometria,
fonologopedia e audioprotesi rilasciati da una scuola universitaria ed
anche i periodi dei corsi di studio a seguito dei quali sono stati con-
seguiti i diplomi universitari (di durata non inferiore a due anni e non
superiore a tre ); i diplomi di specializzazione e i dottorati di ricerca
successivi alla laurea e di durata non inferiore a due anni. Per otte-
nere il riscatto è necessario avere conseguito il diploma;occorre
avere versato almeno un contributo settimanale all’INPS in qualun-
que periodo della vita assicurativa, anche dopo il conseguimento
della laurea o dei titoli equiparati. Si può chiedere il riscatto, pertan-
to, solo dopo l’inizio dell’attività lavorativa. E’ possibile riscattare
anche periodi di studio compiuti all’estero, purchè  la laurea conse-
guita in altro Paese venga riconosciuta in Italia. E’ ammesso il riscat-
to anche per le lauree in teologia e in altre discipline ecclesiastiche,
conseguite presso facoltà riconosciute dalla Santa Sede.
Relativamente alle esclusioni dalla possibilità di ottenere il riscatto si
elencano tutti i casi: per motivi di studio – periodi universitari che non
si concludono con la laurea – periodi fuori corso - per motivi di assi-
curazione – periodi già coperti da contribuzione all’INPS o ad altri
fondi obbligatori di previdenza – periodi di laurea già riscattati pres-
so fondi di previdenza diversi dall’INPS.La domanda di riscatto deve
essere presentata all’Istituto utilizzando il modulo “RL1”, al quale va
allegata la dichiarazione rilasciata dall’Università che attesti l’avve-
nuto conseguimento del diploma e gli anni accademici durante i
quali si è effettivamente svolto il corso legale di studi. 

Spieghiamo l’osteop atia
L'obiettivo dell'osteopatia è quel-

lo di diagnosticare e curare le limi-
tazioni di motricità delle strutture anatomiche suscettibili di limitare
l'organismo nelle sue funzioni fisiologiche. Queste limitazioni di
motricità, che riducono la circolazione delle informazioni, possono
essere presenti in tutti i sistemi del corpo, come ad esem-
pio nel sistema muscolare-scheletrico, digestivo, vascola-
re, neurologico e di evacuazione. 

Grazie alle sue mani, strumento di analisi e prin-
cipale vettore terapeutico, l'osteopata consente ai tessuti
che compongono questi vari sistemi di ritrovare il movi-
mento, la mobilità nell'ambito dei rapporti articolari e la
dinamicità nell'ambito dei fluidi. 

Il medico integra il motivo della visita in una valu-
tazione globale del corpo umano. 
Il campo di applicazione della medicina osteopatica tocca tutti gli
stadi della vita dell'essere umano, dal neonato all'anziano, dalla
donna incinta all'atleta.

L'Osteopatia è quell'arte e quella scienza che utilizza
anch'essa le capacità di recupero specifiche del corpo basandosi
su una concezione diagnostica e terapeutica non tradizionale, ma

innovativa; in America rappresenta una branca delle Arti mediche.
La sua filosofia parte dal concetto base secondo il quale affinché un
sistema di cura sia completo, nel senso di omnicomprensivo, deve
andare oltre alla funzione di coprire sindromi o di rimuovere organi
malati. L'interesse maggiore è rivolto alla integrità del sistema ner-
voso perchè esso coordina e integra tutte le funzioni principali del

corpo in risposta a modificazioni interne ed
esterne.  Struttura e funzione nel corpo umano
sono interdipendenti, quindi l�osteopatia non si
occupa esclusivamente della spina dorsale, ma
di tutte le parti dell'organismo, specie alla mobi-
lità della gabbia toracica e dei diaframmi toraci-
co e pelvico, motivo frequente di molte turbe
respiratorie e digestive. I principi sui quali si fon-
dano le teorie e la pratica dell'osteopatia, furono
enunciati dal dott. Andrew Taylor Still nel 1874.

Tali principi seguono la logica di una conoscenza applicata dell'ana-
tomia, scienza della struttura, e della fisiologia, scienza delle funzio-
ni. L'osteopatia considera l'uomo come un insieme biomeccanico
che funziona normalmente.
Uno dei numerosi ambiti di cui si occupa la scienza osteopatica e
l’ambito cranialeIe. Della Mobilità Craniale, tratteremo nei prossimi
numeri.

a cura del Dott. Antonio Giuliana
Cefalea

Circa il 3-5% di soggetti che soffrono di cefalea
presentano il sintomo per piu' di 15 giorni al mese,in
questi casi si parla di cefalea cronica quotidiana.Tale
definizione non riguarda una patologia vera e propria,ma rappre-
senta una categoria nella quale possono essere incluse diverse
forme di cefalea,in particolare l'emicrania traformate e la cefaea
da abuso di farmaci.Tali disturbi compromettono la qualita' della
vita,interferendo e,spesso,compromettendo le capacita' fisichet
,psichiche e occupazionali.I fattori di rischio legati alla cefalea
cronica includono l'obesita',la presenza di mal di testa
fraquenti(piu' di uno alla settimana),il consumo di caffeina,e l'abu-
so(per piu' di 10 giorni al mese)di analgesici.Inoltre la cefalea cro-
nica e' spesso associata ad ansia ed insonnia,e questo non fa
che aumentare il disturbo.La pratica clinica suggerisce che una
modificazione dello stile di vita,per esempio la riduzione o l'elimi-
ziane della caffeina,un regolare esercizio fisico abbinato a sonno
e pasti regolari,puo' essere utile a molti pazienti che soffrono di
cefalea.Tra i farmaci che hanno dimostrato una certa efficacia
preventiva bisogna citare gli antidepressivi triciclici,in particolare
l'amitriptilina,alcuni anticonvulsivanti,tipo il gabapentin,e pure la
tossina botulinica.

a cura di Gigi V ella

a cura del 
dott. Nuccio Russo
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a cura di Mario Savoca

Via Paolo Lo Manto

Pericolo masso
Nella strada provinciale

che collega contrada Papardura
con Villarosa, un masso di gran-
di dimensioni ingom-
bra la corsia di sini-
stra per chi scende e
di destra per chi sale,
un' avvenimento che
mette a disagio gli
automobilisti che cor-
rono seri rischi, dato
che esso è posiziona-
to in piena curva, ren-
dendo difficile e peri-
colosa la manovra; il
masso è venuto giù
dopo le forti pioggie, ma da allo-
ra nulla è cambiato, anzi con il
passare del tempo si va accen-
trando sempre di più, costrin-
gendo la chiusura della strada
impedendo la transitabilità a

residenti o chi vuol raggiungere il
vicino comune. Il solo nastro dei
lavori in corso non è sufficente,
servono dei dovuti interventi di

sgombero, perchè com’è un
dovere pagare le tasse è un dirit-
to avere le strade in ottime con-
dizioni.

M. S.

Via Toscana
Autoveicolo non autorizzato

Via Roma

Via Cerere Arsa

Piazza Vittorio Emanuele - Autoveicolo non autorizzato
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